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L’autrice del libro, Cristina Bazzoni, l’anno scorso è stata a Corato con il suo silent book. Purtroppo alcuni mesi 
fa è venuta a mancare 

Il “Pois” di Cristina Bazzoni continua a 
viaggiare, oggi la tappa in piazza dei Bambini

A partire dalle 18.30. La lettura ad alta voce sarà affidata a Rossella Maldera; 
subito dopo la pediatra Luisa Belsit
laboratorio grafico 

Oggi “Doniamo nuova vita al Pois di Cristina”. Ad affermarlo è l’
“Maggio dei Libri”, con la presidente Nunzia Bevilacqua, ha organizzato una iniziativa in 
piazza dei Bambini a partire dalle 18.30. In collaborazione con il Presidio del libro di 
Angela Pisicchio e il progetto “Nati per leggere” la cui r
interessante momento formativo e creativo.

L’autrice del libro, Cristina Bazzoni, l’anno scorso è stata a Corato con il suo silent book. 
Purtroppo alcuni mesi fa è venuta a mancare: «per questo 
di oggi nasce dalla voglia di ricordarla e dare 
realizzò scelse di affidare al lettore un finale aperto: ripartiremo da lì.

Per noi quel pois arriva nel cordone ombelicale, si trasforma in cellule staminali. Siamo 
curiosi di sapere cosa sceglieranno i bambini,
pois». Infatti, sempre oggi pomeriggio, è previsto un laboratorio per bambini dai 5 agli 8 
anni: necessaria la prenotazione al numero 320.4608259.

A moderare la serata sarà Monica Tommasicchio, socia Adisco. Porg
Nunzia Bevilacqua, Paola Lupone e Angela Pisicchio.

La lettura ad alta voce sarà affidata a Rossella Maldera. Subito dopo la pediatra Luisa 
Belsito (socia Adisco) prenderà parte ad un laboratorio grafico. In programma anche una 
estemporanea di Lucia Monopoli e Gilberto Mastropasqua, due studenti del liceo artistico. 
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A partire dalle 18.30. La lettura ad alta voce sarà affidata a Rossella Maldera; 
subito dopo la pediatra Luisa Belsito (socia Adisco) prenderà parte ad un 

ggi “Doniamo nuova vita al Pois di Cristina”. Ad affermarlo è l’Adisco che, per il 
“Maggio dei Libri”, con la presidente Nunzia Bevilacqua, ha organizzato una iniziativa in 
piazza dei Bambini a partire dalle 18.30. In collaborazione con il Presidio del libro di 
Angela Pisicchio e il progetto “Nati per leggere” la cui referente è Paola Lupone, si vivrà un 
interessante momento formativo e creativo. 

L’autrice del libro, Cristina Bazzoni, l’anno scorso è stata a Corato con il suo silent book. 
Purtroppo alcuni mesi fa è venuta a mancare: «per questo - dicono dall’Adisco 
di oggi nasce dalla voglia di ricordarla e dare nuova vita al pois del suo libro. Quando lo 
realizzò scelse di affidare al lettore un finale aperto: ripartiremo da lì. 

Per noi quel pois arriva nel cordone ombelicale, si trasforma in cellule staminali. Siamo 
curiosi di sapere cosa sceglieranno i bambini, quale nuova destinazione penseranno per il 
pois». Infatti, sempre oggi pomeriggio, è previsto un laboratorio per bambini dai 5 agli 8 
anni: necessaria la prenotazione al numero 320.4608259. 

A moderare la serata sarà Monica Tommasicchio, socia Adisco. Porgeranno i loro saluti 
Nunzia Bevilacqua, Paola Lupone e Angela Pisicchio. 

La lettura ad alta voce sarà affidata a Rossella Maldera. Subito dopo la pediatra Luisa 
Belsito (socia Adisco) prenderà parte ad un laboratorio grafico. In programma anche una 

ranea di Lucia Monopoli e Gilberto Mastropasqua, due studenti del liceo artistico. 
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A partire dalle 18.30. La lettura ad alta voce sarà affidata a Rossella Maldera; 
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Adisco che, per il 
“Maggio dei Libri”, con la presidente Nunzia Bevilacqua, ha organizzato una iniziativa in 
piazza dei Bambini a partire dalle 18.30. In collaborazione con il Presidio del libro di 

eferente è Paola Lupone, si vivrà un 

L’autrice del libro, Cristina Bazzoni, l’anno scorso è stata a Corato con il suo silent book. 
dicono dall’Adisco - l’iniziativa 

nuova vita al pois del suo libro. Quando lo 

Per noi quel pois arriva nel cordone ombelicale, si trasforma in cellule staminali. Siamo 
quale nuova destinazione penseranno per il 

pois». Infatti, sempre oggi pomeriggio, è previsto un laboratorio per bambini dai 5 agli 8 

eranno i loro saluti 

La lettura ad alta voce sarà affidata a Rossella Maldera. Subito dopo la pediatra Luisa 
Belsito (socia Adisco) prenderà parte ad un laboratorio grafico. In programma anche una 

ranea di Lucia Monopoli e Gilberto Mastropasqua, due studenti del liceo artistico.  
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Nuova vita al pois di Cristina, oggi in Piazza dei Bambini

L'evento, organizzato da Adisco in collaborazione con Presidio del Libro e progetto Nati per Legger

prevede anche un laboratorio grafico per bambini dai 5 agli 8 anni.

 

 

Nell’ambito del Maggio dei Libri, l’associazione Adisco in collaborazione con il Presidio del Libro ed il 

progetto Nati per Leggere organizza, per questo pomeriggio, “Doniamo nuova

Partendo dal finale aperto del silent book di Cristina Bazzoni, autrice scomparsa qualche mese fa, 

l’Associazione Donatrici Italiane di Sangue del Cordone Ombelicale ha pensato di far arrivare il pois 

protagonista del libro all’interno del cordone ombelicale affinché si trasformi in cellule staminali, 

speranza di vita e di guarigione da numerose patologie.

Anche i più piccoli saranno parte attiva dell’evento che si terrà in Piazza dei Bambini a partire dalle 

18.30: per loro è stato pensato un laboratorio grafico, dai 5 agli 8 anni, previa prenotazione al numero 

320.4608259. 

Moderati dalla socia Adisco Monica Tommasicchio, interverranno la presidente Adisco Corato Nunzia 

Bevilacqua nonché le referenti del Presidio del Libro Angela 

Lupone. Le letture sono affidate a Rossella Maldera che, insieme alla vice presidente Adisco Luisa 

Belsito, si occuperà del laboratorio pensato per i più piccoli. È prevista infine un’estemporanea curata da 

alcuni studenti del liceo artistico di Corato.
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Nuova vita al pois di Cristina, oggi in Piazza dei Bambini

L'evento, organizzato da Adisco in collaborazione con Presidio del Libro e progetto Nati per Legger

prevede anche un laboratorio grafico per bambini dai 5 agli 8 anni. 

Il silent book Pois di Cristina Bazzoni.

ell’ambito del Maggio dei Libri, l’associazione Adisco in collaborazione con il Presidio del Libro ed il 

progetto Nati per Leggere organizza, per questo pomeriggio, “Doniamo nuova vita al pois di Cristina”.

Partendo dal finale aperto del silent book di Cristina Bazzoni, autrice scomparsa qualche mese fa, 

l’Associazione Donatrici Italiane di Sangue del Cordone Ombelicale ha pensato di far arrivare il pois 

interno del cordone ombelicale affinché si trasformi in cellule staminali, 

speranza di vita e di guarigione da numerose patologie. 

Anche i più piccoli saranno parte attiva dell’evento che si terrà in Piazza dei Bambini a partire dalle 

to pensato un laboratorio grafico, dai 5 agli 8 anni, previa prenotazione al numero 

Moderati dalla socia Adisco Monica Tommasicchio, interverranno la presidente Adisco Corato Nunzia 

Bevilacqua nonché le referenti del Presidio del Libro Angela Pisicchio e di Nati per Leggere Paola 

Lupone. Le letture sono affidate a Rossella Maldera che, insieme alla vice presidente Adisco Luisa 

Belsito, si occuperà del laboratorio pensato per i più piccoli. È prevista infine un’estemporanea curata da 

enti del liceo artistico di Corato. 

Nuova vita al pois di Cristina, oggi in Piazza dei Bambini 

L'evento, organizzato da Adisco in collaborazione con Presidio del Libro e progetto Nati per Leggere, 

Il silent book Pois di Cristina Bazzoni. 

ell’ambito del Maggio dei Libri, l’associazione Adisco in collaborazione con il Presidio del Libro ed il 

vita al pois di Cristina”. 

Partendo dal finale aperto del silent book di Cristina Bazzoni, autrice scomparsa qualche mese fa, 

l’Associazione Donatrici Italiane di Sangue del Cordone Ombelicale ha pensato di far arrivare il pois 

interno del cordone ombelicale affinché si trasformi in cellule staminali, 

Anche i più piccoli saranno parte attiva dell’evento che si terrà in Piazza dei Bambini a partire dalle 

to pensato un laboratorio grafico, dai 5 agli 8 anni, previa prenotazione al numero 

Moderati dalla socia Adisco Monica Tommasicchio, interverranno la presidente Adisco Corato Nunzia 

Pisicchio e di Nati per Leggere Paola 

Lupone. Le letture sono affidate a Rossella Maldera che, insieme alla vice presidente Adisco Luisa 

Belsito, si occuperà del laboratorio pensato per i più piccoli. È prevista infine un’estemporanea curata da 
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Anps. L' associazione nazionale polizia di stato 
festeggia il mezzo secol
Premiato il sost. Commissario dott. Corvasce di Barletta

ANPS compie 50 anni e per l'occasione Ca

Commissario del commissariato di Barletta. Il Capo della Polizia è intervenuto a Bari nell'ambito dei 

festeggiamenti del mezzo secolo di vita della Associazione nazionale Polizia di Stat

polifunzionale della Polizia di Stato dove presenti erano il Questore di Bari Carmine Esposito, il Presidente 

nazionale Anps Claudio Savarese, i rappresentanti delle sezioni di Basilicata, Puglia, Campania, Calabria e Molise.

Durante la manifestazione il Capo della polizia citando una poesia di Pier Paolo Pasolini ha messo in risalto il

confronto tra generazioni di poliziotti. L'attribuzione del pregiato riconoscimento al Sostituto Commissario dott. 

Corvasce giunge dopo pochi mesi di distanza dalla costituzione ufficiale della sezione Anps di Barletta dove lo 

stesso dott. Corvasce ne è il Presidente con a suo fianco il vice Presidente Luca Di Bisceglie, il segretario Antonio 

Patella, Francesca Capossele e Nicola Amoroso provibiri, sindaco e revisore Salvatore Diviccaro e Luigi Cafagna 

economo. La sezione barlettana dell'Anps era precedent

Giuseppe Bovino, ha spiegato il Presidente Corvasce, annunciando la volontà di custodire e trasmettere alle nuove 

generazioni il patrimonio storico e culturale creata negli anni dai soci "anziani".

Esprimendo la propria soddisfazione, il Sost. Commissario di Barletta ha inoltre aggiunto:" Condivido questo 

riconoscimento con tutti i soci Anps Barletta che continuerà ad offrire il proprio contributo in 

ricorrenze, eventi istituzionali e commemorazioni ufficiali. Ci faremo promotori di convegni su tematiche di 

grande attualità, in collaborazione con il mondo dell'associazionismo e della ricerca".
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ANPS compie 50 anni e per l'occasione Capo della Polizia Franco Gabrielli  premia il dott. Corvasce Sostituto 

Commissario del commissariato di Barletta. Il Capo della Polizia è intervenuto a Bari nell'ambito dei 

festeggiamenti del mezzo secolo di vita della Associazione nazionale Polizia di Stato, cerimonia svoltasi al 

polifunzionale della Polizia di Stato dove presenti erano il Questore di Bari Carmine Esposito, il Presidente 

nazionale Anps Claudio Savarese, i rappresentanti delle sezioni di Basilicata, Puglia, Campania, Calabria e Molise.

Durante la manifestazione il Capo della polizia citando una poesia di Pier Paolo Pasolini ha messo in risalto il

confronto tra generazioni di poliziotti. L'attribuzione del pregiato riconoscimento al Sostituto Commissario dott. 

Corvasce giunge dopo pochi mesi di distanza dalla costituzione ufficiale della sezione Anps di Barletta dove lo 

l Presidente con a suo fianco il vice Presidente Luca Di Bisceglie, il segretario Antonio 

Patella, Francesca Capossele e Nicola Amoroso provibiri, sindaco e revisore Salvatore Diviccaro e Luigi Cafagna 

economo. La sezione barlettana dell'Anps era precedentemente incardinata alla sezione tranese, ora presieduta da 

Giuseppe Bovino, ha spiegato il Presidente Corvasce, annunciando la volontà di custodire e trasmettere alle nuove 

generazioni il patrimonio storico e culturale creata negli anni dai soci "anziani". 

Esprimendo la propria soddisfazione, il Sost. Commissario di Barletta ha inoltre aggiunto:" Condivido questo 

riconoscimento con tutti i soci Anps Barletta che continuerà ad offrire il proprio contributo in 

ricorrenze, eventi istituzionali e commemorazioni ufficiali. Ci faremo promotori di convegni su tematiche di 

grande attualità, in collaborazione con il mondo dell'associazionismo e della ricerca".  
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Commissario del commissariato di Barletta. Il Capo della Polizia è intervenuto a Bari nell'ambito dei 

o, cerimonia svoltasi al 

polifunzionale della Polizia di Stato dove presenti erano il Questore di Bari Carmine Esposito, il Presidente 

nazionale Anps Claudio Savarese, i rappresentanti delle sezioni di Basilicata, Puglia, Campania, Calabria e Molise. 

Durante la manifestazione il Capo della polizia citando una poesia di Pier Paolo Pasolini ha messo in risalto il 

confronto tra generazioni di poliziotti. L'attribuzione del pregiato riconoscimento al Sostituto Commissario dott. 

Corvasce giunge dopo pochi mesi di distanza dalla costituzione ufficiale della sezione Anps di Barletta dove lo 

l Presidente con a suo fianco il vice Presidente Luca Di Bisceglie, il segretario Antonio 

Patella, Francesca Capossele e Nicola Amoroso provibiri, sindaco e revisore Salvatore Diviccaro e Luigi Cafagna 

emente incardinata alla sezione tranese, ora presieduta da 

Giuseppe Bovino, ha spiegato il Presidente Corvasce, annunciando la volontà di custodire e trasmettere alle nuove 

Esprimendo la propria soddisfazione, il Sost. Commissario di Barletta ha inoltre aggiunto:" Condivido questo 

riconoscimento con tutti i soci Anps Barletta che continuerà ad offrire il proprio contributo in occasione di 

ricorrenze, eventi istituzionali e commemorazioni ufficiali. Ci faremo promotori di convegni su tematiche di 
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Musica e solidarietà protagoniste a Bisceglie per il 
concerto “Preludio d’estate” 

L’evento si terrà nella Chiesa di Santa Margherita, gioiello del FAI, martedì 29 maggio 

BISCEGLIE (BAT) – Martedì 29 maggio alle ore 20,30 presso la Chiesa di Santa Margherita a Bisceglie, gioiellino del FAI, 
il concerto organizzato dal dott. Tommaso Fontana “Preludio d’estate, dedicato a Bisceglie”, un appuntamento di solidarietà 
per A.P.L.E.T.I. onlus, con protagonisti gli INSIDEOUT. Una ricca formazione di ben 6 artisti, composta dai maestri 
Antonio Furio alle tastiere, Mimmo Gassi alsax contralto e soprano, Donato Pinto al contrabasso e basso elettrico, 
MikiGenualdo alla batteria e due splendide voci, quelle di Sabrina Vitobello e Federica Abruzzese, sarà di scena a Bisceglie 
con un intenso ed emozionante programma tutto da “rivivere”. La Band riproporrà infatti il repertorio di grandi interpreti del 
panorama musicale nazionale con alcuni dei più noti successi della musica italiana, spaziando dagli anni ‘60 ai giorni nostri. 

I due musicisti, il sassofonista Gassi e il pianista Furio, dal cui sodalizio artistico è nato il progetto musicale InsideOut, ormai 
noti alla platea biscegliese, anche grazie a diversi concerti già tenuti nella cittadina, vantano numerosissime collaborazioni 
con artisti affermati del panorama nazionale ed internazionale. La grande preparazione musicale e professionale di tutti i 
componenti della Band, la grinta e la passione che caratterizza ciascuno di loro faranno del live di martedì 29 maggio uno 
spettacolo elegante, intenso e coinvolgente. Un repertorio vasto che interpreta e ripercorre la storia di grandi successi: dalla 
canzone d’autore partenopea a quella più blues di Pino Daniele, dagli evergreen del cantautorato italiano da Fabio Concato a 
Gino Paoli, ai brani intramontabili portati al successo da grandi interpreti come Mina, Lucio Battisti, Fiorella 
Mannoia,Loredana Bertè, tutti con una visione contemporanea e arrangiamenti unici e originali dagli INSIDEOUT.Un 
grande maestro, Dominga Damato firma la direzione artistica di un concerto straordinario,che si avvale del patrocinio del 
Comune di Bisceglie in collaborazione con AVIS Bisceglie, FAI, Commissione diocesana Feste Patronali,Associazione 
Santa Margherita,ConfCommercio, MercatinCittà, Centro StudiBiscegliese. 

Lo spettacolo sarà un percorso emozionante nel quale il pubblico potrà ricordare attraverso almeno uno dei brani ciò che è 
stata l’ossessione di un periodo, il tema musicale di una parte di vita, la colonna sonora di un ricordo. 

Un vero omaggio alla cittadina del nord barese in occasione della bella stagione imminente senza dimenticare i più piccoli 
con la possibilità di sostenere l’APLETI, l’Associazione Pugliese per la Lotta alle Emopatie e Tumori nell’Infanzia, 
l’organizzazione no-profit, che riunisce genitori, amici ed operatori sanitaricon l’obiettivo dioffrire ai bambini oncologiciin 
cura presso il reparto di oncoematologia pediatrica del Policlinico di Bari, l’assistenza medica e psico-sociale più 
qualificataal fine di garantire lorole cure migliori e la più elevata qualità di vita possibile. 
Presenta la serata Annamaria Natalicchio. Ingresso liberoChiesa Santa Margherita, Strada Santa Margherita, Bisceglie (BT). 
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"Preludio d'estate, dedicato a Bisceglie" sei artisti in 
concerto per un appuntamento di solidarietà  

 La locandina dell’evento 
 
Martedì 29 maggio alle ore 20,30 presso la Chiesa di Santa Margherita a Bisceglie, gioiellino del FAI, sarà di scena 
il concerto organizzato dal dott. Tommaso Fontana “Preludio d’estate, dedicato a Bisceglie”, un appuntamento di 
solidarietà per A.P.L.E.T.I. onlus, con protagonisti gli  InsideOut. Una ricca formazione di ben 6 artisti, composta 
dai maestri Antonio Furio  alle tastiere, Mimmo Gassi al sax contralto e soprano, Donato Pinto al contrabasso e 
basso elettrico, Miki Genualdo alla batteria e due splendide voci, quelle di Sabrina Vitobello e Federica 
Abruzzese, un emozionante programma tutto da “rivivere”. La Band riproporrà infatti il repertorio di grandi 
interpreti del panorama musicale nazionale con alcuni dei più noti successi della musica italiana, spaziando dagli 
anni ‘60 ai giorni nostri. 

I due musicisti, il sassofonista Gassi e il pianista Furio, dal cui sodalizio artistico è nato il progetto musicale 
InsideOut, ormai noti alla platea biscegliese, anche grazie a diversi concerti già tenuti nella cittadina, vantano 
numerosissime collaborazioni con artisti affermati del panorama nazionale ed internazionale. La grande preparazione 
musicale e professionale di tutti i componenti della Band, la grinta e la passione che caratterizza ciascuno di loro 
faranno del live di martedì 29 maggio uno spettacolo elegante, intenso e coinvolgente. Un repertorio vasto che 
interpreta e ripercorre la storia di grandi successi: dalla canzone d’autore partenopea a quella più blues di Pino 
Daniele, dagli evergreen del cantautorato italiano da Fabio Concato a Gino Paoli, ai brani intramontabili portati al 
successo da grandi interpreti come Mina, Lucio Battisti, Fiorella Mannoia, Loredana Bertè, tutti con una visione 
contemporanea e arrangiamenti unici e originali dagli InsideOut. 

Un grande maestro, Dominga Damato firma la direzione artistica di un concerto straordinario, che si avvale del 
patrocinio del Comune di Bisceglie in collaborazione con AVIS Bisceglie, FAI, Commissione diocesana Feste 
Patronali, Associazione Santa Margherita, ConfCommercio, MercatinCittà, Centro Studi Biscegliese. Lo spettacolo 
sarà un percorso emozionante nel quale il pubblico potrà ricordare attraverso almeno uno dei brani ciò che è stata 
l’ossessione di un periodo, il tema musicale di una parte di vita, la colonna sonora di un ricordo. 

Un vero omaggio alla cittadina del nord barese in occasione della bella stagione imminente senza dimenticare i più 
piccoli con la possibilità di sostenere l’APLETI,  l’Associazione Pugliese per la Lotta alle Emopatie e Tumori 
nell’Infanzia, l’organizzazione no-profit, che riunisce genitori, amici ed operatori sanitari con l’obiettivo di offrire ai 
bambini oncologici in cura presso il reparto di oncoematologia pediatrica del Policlinico di Bari, l’assistenza medica 
e psico-sociale più qualificata al fine di garantire loro le cure migliori e la più elevata qualità di vita possibile. 
Presenta la serata Annamaria Natalicchio. Ingresso libero Chiesa Santa Margherita, Strada Santa Margherita, 
Bisceglie (BT).  
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Nasce Telefono amico
un servizio gratuito
per gli anziani soli
l SPINAZZOLA. Nasce Telefono amico, un pro-

getto per dare una mano ai tanti anziani soli che
vivono nella cittadina murgiana. L’associazione Mo-
vimento Civico Zero ( di cui è presidente Vincenzo

Preziusi) presenta una servizio di ascolto rivolto
agli anziani con l’aiuto di personale medico vo-
lontario e degli associati che presteranno la propria
opera gratuitamente.

Il servizio si svolgerà in via Cavour n.95, il
martedì e il giovedì dalle 17 alle 19. Del progetto,
obiettivi e finalità, modi e tempi, si parlerà il 25
maggio, alle 19, in occasione di un incontro di
presentazione organizzato nella sala Innocenzo XII
di Spinazzola.

Dopo i saluti del sindaco di Spinazzoa, Michele

Patruno e del presidente della BBC, Giovanni

Salerno, interverranno: il presidente dell’associa -
zione Civico Zero, Massimo Rotondella, Antonio

Gesualdi (tesoriere responsabile del progetto te-
lefono amico), la dottoressa Santa Scommegna (di -
rettore servizi sociali e cultura di Barletta) che
interverrà sul tema “speranze e prospettive del
nostro invecchiamento”, lo psicologo Saverio Co-

stantino che relazionerà sul tema “per essere gio-
vani bisogna avere tanti anni”, il geriatra, dottor
Sabino Moschella che relazionerà sul rapporto di
fiducia costruito con l’anziano, la dottoressa Rosa
Franco che parlerà del valore degli anziani nelle
associazioni di volontariato.

La moderazione è affidata a Rocco Calenda. Lo
psicologo, Saverio Costantino ha avuto modo di
evidenziare la ricchezza e il valore degli anziani,
depositari di memoria e tradizioni, una vera risorsa
per le comunità periferiche come Minervino e Spi-
nazzola, dove gli anziani rappresentano la maggior
parte della popolazione.

Tuttavia a loro vanno dedicati tempo, energia,
servizi e strutture idonee ed adeguate per sup-
portarli e assisterli nel migliore dei modi. Un ap-
puntamento assolutamente da non perdere.

[r.m.]

SPINAZZOLA
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Fiorire Comunque - ecco il nuovo direttivo 
Nuovo volto nel consiglio dell'associazione castellanese Fiorire Comunque onlus. 
Allo scadere dei cinque anni di mandato, infatti, lo scorso 6 aprile, si sono svolte le 
votazioni per la scelta del presidente, dei consiglieri e degli altri componenti degli 
organi collegiali. Questi i nomi e le cariche: 

presidente Francesco Tricase, vice-presidente Maria Giovanna Casulli, segretario 
Paolo Silvestri, economo Antonio Contento, consiglieri Oronzo Roncone, Giuseppe 
Elefante, Nicola Pannacciulli, Maria Candeloro, Damiano Tedeschi. Nel collegio 
sindacale Francesco Laruccia, Valeria Sgobba, Maria Nitti, Anna Manca, Imelda 
Casulli.  
Nel collegio dei Probiviri, Piera Lavarra, Carmela Andresini e Barbara Pannacciulli. 

L'auspicio è che il nuovo consiglio continui ad impegnarsi per il bene del sodalizio e 
dei ragazzi che lo frequentano, affinché non manchino quei supporti necessari alla 
formazione e all'inserimento nella vita sociale cittadina. Auspichiamo, inoltre, che 
tutti i castellanesi, sempre grandi sostenitori di "Fiorire Comunque" continuino a 
dedicarle il piccolo, grande gesto del cinque per mille nella prossima dichiarazione 
dei redditi.  
Sarà la tangibile dimostrazione del loro affetto nei confronti di una realtà unica, che 
merita di continuare a vivere e progredire. 
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Verde urbano: «una risorsa maltrattata». Legambiente 
chiede Consulta Ambiente per la sua tutela
da Legambiente Cassano delle Murge 

Come Legambiente – spiega Pasquale Molinari, Presidente della associazione ambientalista cassanese
preoccupati nell’assistere al progressivo diffondersi di una scarsa gestione del verde urbano, che non può e non deve essere 
solo un’Emergenza. 

È necessario ottimizzare la spesa comunale, puntando alla redazione di un 
Urbano, quale strumento strategico per tutelare il territorio attraverso una programmazione, almeno triennale, di interventi 
ordinari, attività di prevenzione e di ripristino delle parti arboree, messa a dimora di alberi “adatti” al contesto cittadin
l’obiettivo ultimo di assicurare la continuità percettiva dell’identità paesaggistica dei nostri luoghi.

A riguardo non possiamo non evidenziare la situazione dei lecci che, a distanza di un anno dalle drastiche potature, 
mostrano tra la vegetazione spuntata disor
lo stress provocato da quei tagli ha avuto degli evidenti effetti negativi.

Infatti, come volontari ambientali, riteniamo che la “
al contrario la obbliga a rispondere con getti forti e vigorosi, ma innaturali e squilibrati.

Inoltre, ci chiediamo se siano stati effettuati e/o previsti specifici cicli di trattamento con irrorazione diretta sui fogli
tutti gli esemplari di lecci presenti, nel rispetto dell’ambiente e con un monitoraggio continuo nel temp
confronto con i comuni vicini, al fine di scongiurare e prevenire il rischio di perdita di un patrimonio importante per 
tutto il territorio . 

Il Verde Urbano è l’unica risorsa realmente sostenibile e rinnovabile per combattere l’inquinamento 
nostre città, tutelare la nostra salute e conservare la biodiversità. L’albero, dunque, non è soltanto un elemento di 
decoro cittadino ma va visto come un grande e fondamentale filtro nell’ecosistema urbano

Allora, sarebbe auspicabile, non solo una maggiore e costante cura del verde e del decoro della città, ma anche piantare 
alberi nelle aiuole e aree verdi, ricordando il recente abbattimento del Pino domestico, a cui non ha fatto seguito, come 
richiesto, alcuna nuova messa a dimora in rap

Per tutto questo, come Legambiente, rilanciamo la necessità di istituire e regolamentare una 
l’Ambiente , così come avviene in molte altre città, al fine di condividere linee guida, progetti, politiche coerenti e virtuose 
in campo ambientale con il supplemento delle 
di cittadinanza attiva che può e deve essere coinvolta nelle scelte di governo locale per la promozione della tutela 
dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile in un’ottica di democrazia partecipata.
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Si moltiplicano le iniziative di Mi.Cro Italia sul territorio cittadino. 

 
Sensibilizzare e informare per combattere i Mi.Ci 

 

Nell'ultimo fine settimana il Museo Civico si è colorato di viola per celebrare la Giornata 

Mondiale delle Malattie Infiammatorie Croniche Intestinali (MICI). 

In piazza il Presidente di M.I.Cro. Italia ODV, Vincenzo Florio, accompagnato dal dottor 

Roberto Bringiotti, dalla dottoressa Lucia Demarzio e dai Volontari di Mi. Cro Italia per 

sensibilizzare e informare i cittadini sulle malattie infiammatorie. 

A Gravina come in altre 50 nazioni i monumenti simbolo delle città si illumineranno di viola 

(colore simbolo di queste patologie) per sensibilizzare e informare l'opinione pubblica sulla 

condizione delle persone che convivono con la Malattia di Crohn e la Colite Ulcerosa. 

Patologie che coinvolgono migliaia di pazienti e che anche grazie a Mi. Cro Italia non sono 

più un tabù. 
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Sabato 26 maggio dalle ore 9.30 

“L’oasi della mamma”

Giornata di formazione nella Casa della Misericordia ad Andria

C’è la donna ed in particolare la mamma con i suoi bimbi al centro delle iniziative per questo 
26esimo anno di attività della Confraternita Misericordia di Andria. Si è deciso di chia
proprio “Progetto Mamme”, un progetto ad ampio respiro partito in concomitanza con quella 
che è definita proprio “Festa della Mamma” e che proseguirà nei prossimi mesi con un fitto 
calendario di eventi ed attività. Si è partiti proprio sabato scorso 
che ha coinvolto le educatrici ed i volontari della Misericordia di Andria e della sezione di 
Montegrosso, all’interno del forno di comunità della piccola borgata andriese. Una mattinata 
in cui sperimentare antiche ricette, integ
Buona Speranza, e far vivere ai più piccoli una mattinata intensa e pratica con le proprie 
mamme. 

Si è proseguito domenica mattina, con le volontarie della Confraternita andriese all’interno 
del reparto di pediatria ed ostetricia dell’Ospedale ‘Bonomo’ di Andria per celebrare le neo
mamme con un piccolo regalo “un pensierino fatto con il cuore”. Ed, infine, si proseguirà 
sabato prossimo, 26 maggio a partire dalle 9,30, grazie all’Oasi delle Mamme, una inte
giornata di formazione ed informazione per “mamme, neo mamme e quasi mamme”, 
all’interno della Casa della Misericordia di Andria in viale Istria 16 proprio nei pressi 
dell’Ospedale “Bonomo”.  

L’evento gratuito è organizzato, come detto, dalla Misericor
sociale Misandria. Un team di esperti, tra cui la Dott.ssa Alessandria Di Renzo Logopedista, 
la Dott.ssa Luigia Sellitri Biologa Nutrizionista, la Dott.ssa Maria D’Addario Ortottista e la 
Dott.ssa Erika Diomede Psicologa Psicot
vorranno partecipare all’evento. Nella Casa della Misericordia è anche presente una 
Ludoteca per i più piccoli mentre è sempre attiva l’idea del “un vecchio giocattolo, un nuovo 
sorriso” per la raccolta e successiva donazione a famiglie bisognose di giocattoli usati ed in 
buono stato. 
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LA TRASMISSIONE ULTIMA PUNTATA DELL’OTTAVA EDIZIONE, OGGI ALLE ORE 23 SU TELE DEHON (CANALE 18)

Giovani, salute e prevenzione
oggi se ne parla a «Fatti e Misfatti»
Così un corretto stile di vita riduce il rischio cardiovascolare

l «I giovani devono essere in-
formati ed educati ad avere maggior
cura della propria salute. Da anni,
pertanto, siamo impegnati con una
serie di progetti destinati agli stu-
denti, a sensibilizzare i giovani e
giovanissimi alla prevenzione delle
malattie attraverso stili di vita sa-
lutari». A parlare è Roberto Maz-

zilli, presidente dell'associazione
onlus Salute e Sicurezza» di Corato
impegnata a promuovere iniziative
a favore della salute, bene prezioso
per ogni uomo.

Salute e giovani: sarà questo ap-
punto il tema dell’ultima puntata di
questa stagione di «Fatti e Misfatti»,
l’approfondimento giornalistico di
«Tele Dehon» (canale 18) in colla-
borazione con «La Gazzetta del Mez-
zogiorno». Questa sera alle ore 23 (e
in replica domani alle ore 15.05 e
giovedì 31 maggio alle ore 12.30), con
Gianpaolo Balsamo e Carlo Sacco
dialogheranno i rappresentanti di
«Salute e Sicurezza» (oltre al pre-
sidente Roberto Mazzilli ci sarà an-
che una rappresentante dell’asso -
ciazione, la dottoressa Maria Al-

tomare Ceglia, cardiologa dell'Uni-
tà operativa di Cardiologia
dell’ospedale «Umberto I» di Corato)
sull'importanza della prevenzione.

«È importante - ha spiegato la
dott.ssa Ceglia - promuovere la sen-
sibilità dei giovani sui problemi di
sanità pubblica anche per aumen-
tare la consapevolezza dell’impor -
tanza della prevenzione, fornendo
loro informazioni e conoscenze utili
per un corretto stile di vita. Per

esempio attraverso “Cuorrere insie-
me” o “Il tuo respiro in un soffio”,
due dei progetti promossi da “Salute
e Sicurezza”, abbiamo cercato di dif-
fondere ulteriormente la cultura
della prevenzione delle malattie car-
diovascolari. Infatti, nonostante la
corsa sia una delle attività sportive
più diffuse, non tutti la praticano
avendo cura di verificare le condi-
zioni fisiche idonee per poter sot-
toporre il proprio fisico ad allena-
menti e sforzi».

A dialogare con gli ospiti in stu-
dio, ci saranno gli studenti del Liceo
scientifico «Federico II di Svevia» di
Altamura (il dirigente scolastico è la
prof. Giovanna Cancellara), ac-
compagnati dalla prof. Caterina

Colonna. Non mancherà, nel corso
della puntata (la cui regia è affidata a

Barbara Lomuscio mentre il coor-
dinamento tecnico è di Nicola Can-

none di «Tele Dehon») le interviste
effettuate tra la gente da Savino

Buonpensiere con la regia esterna
di Ottavio Mastropasqua della
«Avproduction Studio».

«Abbiamo scelto il tema della pro-
mozione della salute per concludere
il ciclo di puntata di “Fatti e Mi-
sfatti”di questa ottava edizione spie-
gano Gianpaolo Balsamo e Carlo
sacco, ideatori di “Fatti e Misfatti”
perché la prevenzione non è mai
troppa in tema a salute e perché i
giovani di oggi saranno cittadini più
consapevoli e dunque testimoni at-
tivi rispetto a ciò che è necessario,
soprattutto in un’ottica di preven-
zione, per tutelare la propria salute e
quella dei propri cari».

«FATTI E MISFATTI» In studio i rappresentanti di «Salute e sicurezza»

gislativi debbano essere di pari
passo con l’evoluzione tecno-
logica 4.0. Il progetto di testi è
stato sviluppato presso la sede
di Molfetta dell’azienda “Mo -
rando spa”. La cerimonia di
premiazione si è svolta il 21
maggio a Milano in occasione
dell’assemblea ordinaria del
CEI. “Continui ed importanti
passi fatti di determinazione,
passione e sacrifici mi hanno
portata a questo risultato –

commenta con emozione l’in -
gegnere Musci - è una bel-
lissima tappa del mio modesto
percorso, ora continuerò a far
muovere i miei passi grazie
alla passione e alla dedizione
per l’ingegneria e per l’inno -
vativo settore che mi entu-

siasma sempre di più, certa
che così potrò costruire sem-
pre meglio il mio futuro”. Poi
aggiunge: “Ringrazio il CEI, il
prof. Giuseppe Cafaro, l’ing.
Sergio Martano, l’ing. Achille
Musci e tutti coloro i quali
hanno collaborato con me per
il raggiungimento di questo
traguardo, nuovo punto di par-
tenza per i prossimi”. Il pre-
mio, che consiste in un as-
segno di 2.000 euro è stato
assegnato anche alle tesi di
Valentina Giaquinto (Univer-
sità degli Studi di Napoli Fe-
derico II – Ingegneria Biome-
dica) e Claudia Farci (Univer-
sità La Sapienza di Roma –

Ingegneria Civile e Industria-
le). (ldc)
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Incontri

Bari, "La scienza e la tecnica raccontate" nella
biblioteca De Gemmis

BARI - Lunedì 28 maggio alle 16 la Biblioteca De Gemmis ospita La
scienza e la tecnica raccontate, rassegna culturale che si propone di
potenziare la divulgazione di temi scientifici e tecnici attraverso la
presentazione di libri scritti da scienziati e studiosi. L'iniziativa è promossa
dalla SIGEA (Società Italiana di geologia ambientale), dall'Ordine dei
geologi della Puglia e Ordine dei geologi dell'Emilia Romagna.

Qui è possibile consultare il programma completo dell'evento.

Dettagli

Dove :
Bari, Strada Lamberti 3/4

Dal :
28/05/2018

Al :
28/05/2018

Orario :
16

Prezzo :
Ingresso libero

Bari, La scienza e la tecnica raccontate nella biblioteca De Gemmis | B... http://www.barinedita.it/eventi-incontri/12199/bari-la-scienza-e-la-tecn...
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"La scienza e la tecnica raccontate", a Bari la rassegna 
culturale sui temi tecnici e scientifici 28 maggio 2018 

 

Potenziare la comunicazione e la divulgazione dei temi scientifici e tecnici attraverso la presentazione di alcuni libri che 
trattano specifici temi… questo l’obiettivo della Rassegna culturale “La scienza e la tecnica raccontate” realizzata 
dalla Società italiana di geologia ambientale (Sigea) in collaborazione con l’Ordine dei geologi della Puglia e 
l’Ordine dei geologi dell’Emilia-Romagna. 

Il primo appuntamento, che ha ottenuto il patrocinio della Città metropolitana di Bari, Archeoclub d’Italia, Italia 
Nostra e Società geologica italiana, è in programma il giorno 28 maggio, a partire dalle ore 16.00, presso la 
Biblioteca De Gemmis - Complesso S. Teresa dei Maschi Str. Lamberti, 3/4, a Bari. 

L’evento, moderato dal giornalista Rai Gaetano Prisciantelli, prevede la presentazione da parte degli autori di tre libri di 
interesse geologico. 

Si parte con “La fondazione delle città” di Giuseppe Gisotti, Presidente onorario della Sigea, già socio fondatore della 
Società, geologo, professore di Scienza del suolo e geografia dell’ambiente e del paesaggio e già dirigente del Servizio 
geologico d’Italia. 
Il libro analizza le preferenze insediative che hanno determinato le fondazioni delle città più importanti dall’antichità ad 
oggi, nonché il loro sviluppo urbanistico. Rilievi e pianori, porti naturali ben riparati, territori ricchi di risorse naturali e 
geologiche orientarono le scelte dei fondatori di Uruk, Roma, New York, mentre alluvioni, frane, terremoti furono tra le 
cause del declino e dell’abbandono di Leptis Magna, Sibari, Paestum. 

Si passa quindi a “Sotto i nostri piedi” di Alessandro Amato, geologo e sismologo, dirigente di ricerca dell’Istituto 
nazionale di geofisica e vulcanologia (Ingv) e direttore del Centro nazionale terremoti nonché membro della 
Commissione grandi rischi. 
Il libro vuole accompagnare i lettori in un viaggio attraverso la storia dei terremoti e dei tentativi di prevederli, costellata 
da pochi acuti e tanti fallimenti. Storie di scienziati e filosofi, da Aristotele a Kant, di terremoti e terremotati, dalla Cina 
alla Russia, dalla California all’Aquila, di bizzarre teorie e personaggi pittoreschi. Fino ai più recenti passi avanti 
compiuti dalla ricerca sismologica, che se non consentono ancora la previsione dei terremoti ci offrono però la 
conoscenza e gli strumenti per una fondamentale riduzione del rischio. 
Terzo libro in presentazione è “Il meteorite e il vulcano” di Aldo Piombino, blogger scientifico (Scienzeedintorni) che 
da diversi anni tratta argomenti che spaziano dalle Scienze della terra a biologia, ambiente, energia, antropologia e storia 
della scienza. 
Il libro analizza, sotto un profilo essenzialmente geologico, le ipotesi scientifiche sull’estinzione dei dinosauri che dagli 
anni ottanta ad oggi alimentano il dibattito tra studiosi. Un testo di notevole interesse per accademici e ricercatori ma 
adatto anche ad appassionati della materia grazie ad un registro accattivante, quasi narrativo, che accompagna il lettore 
al centro del dibattito. 

Ogni presentazione è preceduta da un seminario scientifico che tratta in termini semplici e generali il tema affrontato dal 
libro e quindi in ordine, urbanistica, a cura di Carla Tedesco (Assessore al ramo del Comune di Bari), rischio sismico, di 
Vincenzo delGaudio (Docente dell’Università degli studi di Bari), e vita e estinzione dei dinosauri, di Luisa Sabato 
(Docente dell’Università degli studi di Bari). 

L’incontro, a partecipazione libera e gratuita. 
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TRANI : Spiagge e Fondali Puliti 2018 
 

 
 

Anche quest’anno muniti di guanti, attrezzatura e bustoni, saremo a  rimuovere i rifiuti sul litorale 

tranese impegnandoci  dalle ore 9.30 alle 12.30 sabato 26 Maggio 2018 dalla spiaggia nei pressi 

della Villa Comunale sino a Scoglio di Frisio/ Grotta Azzurra e domenica 27 Maggio 2018 in località 

Boccadoro. Nell’ambito dell’iniziativa di Legambiente “Spiagge e fondali puliti” si intendono 

coinvolgere tutti coloro che  vogliano entrare in contatto con i temi dell’ambiente e fare qualcosa di 

concreto per recuperare il nostro territorio. In tal senso si apprezza il lavoro di quanti ancora 

volontariamente già si stanno impegnando per la tutela del mare e si uniranno a Legambiente  in 

occasione delle due giornate di sensibilizzazione, tra cui le associazioni Il Colore degli Anni, 

MigrantesLiberi, Asl Bat CSM Trani, ScubaTeam, Delfino Blu, Amici del Mare, Trani Soccorso, Lega 

Navale, Casa Circondariale di Trani e Amiu Trani. Ai volontari quest’anno si unirà anche il progetto 

didattico “Mariniamo la scuola...nel rispetto dell’ambiente” che vede la partecipazione di studenti delle 

scuole Aldo Moro e Baldassarre di Trani e come capofila la scuola Mons. Di Donna di Andria. 

L’intervento di quest’anno si inserisce nel quadro di diffuse iniziative, che vanno da percorsi di 

integrazione ed interscambio e riabilitazione sociale  a finalmente  avviate attività di concreto 

recupero di preziosi ambienti naturali del nostro territorio, come in zona Boccadoro dove 

incontreremo il progetto “ Esploriamo gli ambienti: percorsi didattici nella biodiversità attraverso la 

riqualificazione dell’area umida della VASCA DI BOCCADORO” dell’associazione Delfino Blu, sino a 

raccordarsi alla campagna per la mitigazione degli effetti climatici denominata CLIMANET - in lotta 

per il clima- finanziata da Fondazione per il sud.  Come  nelle precedenti edizioni di spiagge pulite, si 

apprezza la collaborazione di detenuti e detenute della casa circondariale di Trani, come dei migranti 

 unitamente alla disponibilità di ogni partner  nel prendere parte ad un’esperienza di  cambiamento 

che tuttavia importa la fondamentale adesione della cittadinanza. In tal senso solo sviluppando e 

appropriandosi del concetto di Cittadinanza Globale l’azione individuale potrà divenire collettiva e 

consentire di  aumentare una condivisa consapevolezza ambientate indispensabile per le ulteriori 

battaglie che ci attendono come l’ impegno contro le trivellazioni petrolifere in Adriatico.  



  
Da Francesca Maria Testini - 26 maggio 2018

I pois rossi dell’Adisco

L’evento organizzato nell'ambito di Maggio dei Libri ieri pomeriggio ha animato piazza dei bambini nel 
ricordo di Cristina Bazzoni 

 

La felicità non è un’utopia o un sogno, la felicità può essere una piazza con i pois, anzi la piazza dei 
bambini che ieri pomeriggio ha messo l’abito bello dei pois rossi.

Allestita ad hoc dalle socie Adisco (Associazione Donatrici Ital
piazza, con l’evento “Doniamo nuova vita ai pois di Cristina” 
Libri in collaborazione con il Presidio del Libro ed il progetto Nati per Leggere 
piccoli di età compresa tra i 5 e gli 8 anni per un’esperienza straordinaria di dono.

Dedicare tempo, oggi più che mai, è un dono raro e prezioso, e farlo con la lettura di un libro speciale come 
il silent book “I pois” di Cristina Bazzoni in un’iniziativa che ha vo
scomparsa e l’importanza del sangue del cordone ombelicale, si è rivelato un dono di vita.

Portare nella piccola piazza, che ogni giorno dovrebbe essere luogo deputato a iniziative per bambini, 
tavolinetti, piccole sedie, una macchina da cucire d’altri tempi, un manichino, una poltrona e tanti cuscini 
morbidi adagiati su un tappetino verde per donare un’occasione di crescita, volando sulle ali 
dell’immaginazione, è l’idea balzata in mente alla dottoressa Luisa Belsito,
ricordo delle emozioni che la stessa autrice le regalò a Corato durante un laboratorio con i bambini.
Seguendo la storia dello speciale libro (finalista della seconda edizione del Silent Book Contest 2015) edito 
da Carthusia, i bimbi si sono ritrovati a inseguire, assieme a un simpatico cagnolino, i pois rossi di un 
vestito che una sarta stava cucendo. 

Quei pallini rossi che spariscono dal vestito per ricomparire altrove ben rappresentano le cellule del sangue 
contenuto nel cordone ombelicale che se donato può trasformarsi in speranza di vita e di guarigione da 
numerose patologie. 
Dopo la lettura del silent book a cura della donatrice volontaria di voce Rossella Maldera, un laboratorio 
grafico ha dato ai bimbi la possibilità di d
quel punto dalle matite dei piccoli sono sbocciati numerosi fiori e hanno preso vita volti di orsetti, 
supereroi, una madonnina e cuoricini pieni d’amore.

Mentre i bimbi erano all’opera, ha avuto luogo un’estemporanea curata da alcuni studenti del Liceo 
artistico di Corato e la prof.ssa Monica Tommasicchio ha moderato gli interventi del sindaco Massimo 
Mazzilli, della presidente Adisco Corato Nunzia Bevilacqua nonché delle referenti del Presi
Angela Pisicchio e di Nati per Leggere Paola Lupone che hanno invitato i genitori presenti ad appassionarsi 
alla lettura per trasmetterla ai propri figli.

Il volo in cielo dei palloncini per salutare l’autrice Cristina ha suggellato una bella
il dono a tutti i bambini di una pallina e una caramella rigorosamente di colore rosso.
Curiosa è risultata la traiettoria di un palloncino che non è volato via lontano ma, dopo qualche secondo, è 
tornato giù, quasi a voler testimonianza la presenza della straordinaria Cristina che con il suo libro tante 
emozioni donerà ancora. 
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Dedicare tempo, oggi più che mai, è un dono raro e prezioso, e farlo con la lettura di un libro speciale come 
luto, tra l’altro, ricordare l’autrice 

scomparsa e l’importanza del sangue del cordone ombelicale, si è rivelato un dono di vita. 

Portare nella piccola piazza, che ogni giorno dovrebbe essere luogo deputato a iniziative per bambini, 
die, una macchina da cucire d’altri tempi, un manichino, una poltrona e tanti cuscini 
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ricordo delle emozioni che la stessa autrice le regalò a Corato durante un laboratorio con i bambini. 
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artistico di Corato e la prof.ssa Monica Tommasicchio ha moderato gli interventi del sindaco Massimo 
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monianza la presenza della straordinaria Cristina che con il suo libro tante 
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Bisceglie partecipa alla “Giornata nazionale per la 
donazione e trapianto di organi e tessuti” 

 
Anche Bisceglie risponderà presente domenica 28 maggio alla “Giornata nazionale per la 
donazione e trapianto di organi e tessuti”.  

L’evento, promosso dal Ministero della Salute, dal Centro Nazionale Trapianti e dalle 
Associazioni nazionali di settore, vedrà protagonista anche Aido Bisceglie per promuovere 
al meglio un messaggio importante come la cultura del dono. 

La sezione comunale cittadina Aido sarà presente con una postazione in piazza san 
Francesco, dalle ore 8:30 alle 13, con l’obiettivo di informare sulle modalità per rendere 
concreta la volontà di diventare un donatore di organi e tessuti. Quello della donazione è 
un gesto capace di salvare vite umane e rispondere così ai bisogni di migliaia di cittadini in 
attesa di un trapianto che possa salvargli la vita. 

“Diamo il meglio di noi”, questo il claim per la campagna 2018. Ogni cittadino può 
registrare la propria volontà di donazione degli organi all’ufficio anagrafe del proprio 
comune, dichiarando la propria posizione in merito alla donazione degli organi 
contestualmente al rinnovo della carta di identità. 
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BISCEGLIE DOMANI, DALLE ORE 8.30 ALLE 13

Donazione organi
gazebo Aido in piazza

l BISCEGLIE. Donare è una scelta di cuore. Domani,
domenica 27 maggio, dalle ore 8.30 alle 13 si svolgerà in
piazza San Francesco a Bisceglie la XXI Giornata na-
zionale della donazione e trapianto di organi e tessuti,
promossa dal Ministero della Salute, dal Centro Na-
zionale Trapianti e dalle Associazioni nazionali di set-
tore.

La “Giornata” ha il sostegno e la collaborazione delle
Regioni e Province Autonome, degli enti locali e delle
istituzioni sanitarie e rappresenta uno dei momenti di
massima promozione della cultura del dono. Gli scopi e gli
obiettivi dell’iniziativa sono informare e sensibilizzare la
popolazione sulle tematiche della donazione e trapianto di
organi e promuovere una costante presa di responsabilità
delle istituzioni per rispondere ai bisogni dei cittadini in
attesa di trapianto. Quest’anno il motto della campagna di
comunicazione nazionale è “Diamo il meglio di noi”: per
salvare una vita ci vogliono fegato, cuore e cervello.
Anche a Bisceglie sarà presente una postazione della
Sezione comunale dell’AIDO, presieduta da Giulia Di
Luzio, per sensibilizzare sul tema della donazione di
organi e tessuti e fornire informazioni sulle modalità per
manifestare la propria volontà alla donazione. Ogni
cittadino può registrare la propria volontà di donazione
degli organi all’ufficio anagrafe del proprio Comune di
residenza, dichiarando la propria posizione in merito alla
donazione degli organi contestualmente al rinnovo della
carta di identità. [ldc]
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TRANI DIBATTITI, MUSICA E INIZIATIVE ORGANIZZATI DAL SINDACATO PENSIONATI DELLA CGIL

Torna nella Bat il «Carosello»
dedicato al mondo degli anziani
l TRANI. Dibattiti, spettacoli e

intrattenimento con l’attore e con-
duttore Antonio Stornaiolo. Non
mancherà il servizio gratuito del
controllo pensioni offerto dall’uf -
ficio mobile dello Spi. Torna nella
Bat “Carosello”, la manifestazio-
ne del sindacato dei pensionati
della Cgil rivolta agli anziani che a
volte hanno bisogno di essere
ascoltati, di uscire dalla solitudine
in cui spesso è vissuta questa fase
della vita.

Oggi, sabato 26 maggio, la gior-
nata dello Spi comincia alle 11 in
piazza Quercia (nei pressi del por-
to) con l’apertura degli stand, nel
pomeriggio si svolgeranno una se-
rie di iniziative di intrattenimen-
to mentre alle 20, prima di uno
spettacolo serale, si terrà il dibat-
tito “Sanità.. così non va” al quale
parteciperà il sindaco di Trani,
Amedeo Bottaro; il segretario ge-
nerale Spi Puglia Gianni Forte, il
dott. Stefano Porziotta, direttore
sanitario del “Bonomo” di An-
dria; il segretario generale Spi

Bat, Felice Pelagio ed il segretario
generale Cgil Bat, Giuseppe De-
leonardis. A coordinare i lavori
sarà Antonio Stornaiolo. Dalle 21,
lo spettacolo musicale con Pino
Fusco e Michele Pinto del gruppo
“La questione meridionale”.

Ristabilire il principio di ugua-
glianza nel diritto alla salute, è lo

slogan della manifestazione pro-
mossa dallo Spi Puglia, Spi Bat e
realizzata con il contributo
dell’Auser di Trani. «In partico-
lare, - spiega Felice Pelagio, se-
gretario generale Spi Cgil Bat - nel
dibattito saranno approfondite le
problematiche e le criticità del si-
stema sanitario regionale dopo il
piano di riordino che sta pena-
lizzando le comunità, in primis
quella della Bat, nonostante
l’esponenziale crescita della popo-
lazione di pensionati e di anziani.
Il diritto alla salute è l’istanza che
giunge in modo forte dai pensio-
nati e dalle famiglie che chiedono
più servizi efficienti, minori di-
sagi dai posti letto ai trasferimen-
ti, azzeramento delle emigrazioni
sanitarie e delle liste di attesa per
le prestazioni sanitarie». Il pro-
gramma prevede alle 16 la visita
guidata al Museo delle macchine
da scrivere; alle 17, attività ludi-
che “Colore degli anni”; dalle 17.30
palestra e Kendo in Puglia: esi-
bizione disciplina.

CGIL Antonio Stornaiolo
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• Eventi 

Stress e sofferenza dei parenti dei malati di 
tumore: corso gratuito per affrontarli al meglio 

 

Il CSVSN organizza per l’associazione Gabriel, presso l’IRCCS Istituto Tumori 
Giovanni Poalo II, il corso di formazione specifica “Prendersi cura di chi cura” 
Per adesioni contattare la Dott.ssa Maria Ronchi ai seguenti recapiti: 
cell.3493833479 – associazionegabriel.bari@gmail.com 
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Polignano, i volontari ripuliscono il fondale e 
pescano 87 pneumatici 

 

Una giornata dedicata al ritorno della bellezza, alla socialità e al senso civico, con un 

solo obiettivo: salvare la bellezza del mare. E per farlo, ognuno ha dato il suo 

contributo, in una delle località più ammirate della Puglia. La sezione di Polignano a 

mare di Legambiente ha coordinato uno speciale recupero degli pneumatici presenti sui 

fondali sabbiosi. Sono stati ben 87 quelli tirati fuori dallo specchio d'acqua di fronte alla 

scalinata dedicata a Domenico Modugno e consegnati alla ditta Corgom per il corretto 

smaltimento. All'annuale giornata organizzata dell'associazione questa volta ha 

contribuito con una speciale raccolta fondi anche il fast food di pesce Pescaria, in 

occasione del suo terzo anniversario. "Negli anni '70 nei pressi della statua di Domenico 

Modugno - raccontano sulla loro pagina Facebook i rappresentanti locali di 

Legambiente - c'era un gommista e il gioco dei ragazzi di allora era far rotolare dalla 

scalinata gli pneumatici. Già nel 2012 ne avevamo tolti circa dieci". Nel corso della 

mattinata, in riva i volontari hanno impartito lezioni di educazione ambientale agli 

alunni delle scuole polignanesi (foto Nico Nardomarino). 

 
di GIANVITO RUTIGLIANO 
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Polignano, i volontari ripuliscono il fondale: via 
dal mare decine di pneumatici 

 
Decine di pneumatici 'ripescati' del fondale di Polignano, nel tratto di costa antistante la 

statua dedicata a Domenico Modugno. A ripulire il mare sono stati ieri i volontari di 

Legambiente, insieme ad altre associazioni, con il supporto della Guardia Costiera: la 

zona di porto Contessa, infatti, è stata scelta quest'anno per 'Spiagge e fondali puliti 

2018', la campagna di sensibilizzazione contro l'abbandono di rifiuti in mare e sui litorali. 

Nel corso dell'operazione di bonifica sono stati recuperati circa un centinaio di 

pneumatici. A spiegare le ragioni della presenza delle gomme in mare sono gli stessi 

volontari di Legambiente: "Negli anni '70 nei pressi della statua di Domenico Modugno 

c'era un gommista e il gioco dei ragazzi di allora era farli rotolare giù dalla scalinata per 

vedere chi arrivava più lontano... Già nel 2012 ne avevamo tolti circa dieci". 

Domani, domenica 27 maggio, l'iniziativa della pulizia delle spiagge si sposta a Bari: 

l'appuntamento è alle ore 9.30 presso il porticciolo di Cala San Giorgio. Ai partecipanti 

verranno distribuiti i kit di pulizia offerti da Legambiente Onlus, dal Progetto ‘Bari Blue 

Growth’ di Anci, dal Progetto 'Civica’ di Fondazione CON IL SUD dall’iniziativa 

‘Inrete! Diamo forma alle idee’ del Csv "San Nicola" - Centro di Servizio al Volontariato 

San Nicola. Alla manifestazione hanno aderito anche le associazioni Genitori Insieme 

Associazione Di Volontariato, Bari Scuba’, OPS, CAT SURF SAILING WINDSURF 

SCHOOL, Athena Music Circle, Timpanisti Nicolaus Barium, 'MASCI Valenzano 1’ e il 

Circolo Legambiente Modugno. 
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In 150 per il corso gratuito di Primo Soccorso della 
Misericordia di Andria

5 giorni di lezione intensiva in lingua italiana e straniera per formare “citt

Formare “cittadini consapevoli” e pronti ad un primo intervento in caso di necessità. Formare 
cittadini senza distinguerne la nazionalità ma pensando ad un seme che giorno dopo giorno possa 
crescere all’interno della comunità al servizi
da tenere in caso di emergenza. Sono stati 150 gli attestati consegnati dalla Misericordia di Andria 
per il corso gratuito di Primo Soccorso svoltosi all’interno della “Casa della Misericordia” in via
Istria. Un corso in lingua italiana e lingue straniere in cui si sono alternati per cinque giorni di 
lezioni sia mattutine che pomeridiane
formazione della Federazione delle Misericordie di
Andria. Un corso svolto anche in inglese, spagnolo, francese ed in lingua Urdu.

Un esperimento partito da un’idea della confraternita andriese che da tempo ormai gestisce il CAS 
“Buona Speranza” ed il CAS “Karibu”, e che ha avuto già un ottimo ed insperato risultato in 
termini numerici. Sono stati, infatti, una 50ina i cittadini stranieri formati in lingua inglese, 
francese ed in urdu. Un centinaio, invece, i cittadini formati in lingua italiana. «Formare per 
sempre cittadini consapevoli l’obiettivo assoluto delle Confraternite di Misericordia 
Paolo Lullo, responsabile del Centro di Formazione delle Misericordie di Puglia 
ringraziare anche i tanti partecipanti oltre che i tan
L’entusiasmo e la partecipazione soprattutto dei più giovani ma anche dei cittadini che hanno 
seguito il corso in altre lingue è qualcosa di impareggiabile. Abbiamo cercato di dare sempre un 
pizzico in più della teoria e della cronaca, un qualcosa in più grazie alla nostra esperienza 
quotidiana al servizio del prossimo sempre con la massima professionalità. Ora puntiamo a far 
diventare questo esperimento ben riuscito un qualcosa di costante e duraturo nel tempo».

 

In 150 per il corso gratuito di Primo Soccorso della 
Misericordia di Andria  

5 giorni di lezione intensiva in lingua italiana e straniera per formare “citt

Formare “cittadini consapevoli” e pronti ad un primo intervento in caso di necessità. Formare 
cittadini senza distinguerne la nazionalità ma pensando ad un seme che giorno dopo giorno possa 
crescere all’interno della comunità al servizio del prossimo. Formare i cittadini alle buone pratiche 
da tenere in caso di emergenza. Sono stati 150 gli attestati consegnati dalla Misericordia di Andria 
per il corso gratuito di Primo Soccorso svoltosi all’interno della “Casa della Misericordia” in via
Istria. Un corso in lingua italiana e lingue straniere in cui si sono alternati per cinque giorni di 
lezioni sia mattutine che pomeridiane i tanti volontari istruttori assieme ai mediatori del Centro di 
formazione della Federazione delle Misericordie di Puglia ed in particolare della Misericordia di 
Andria. Un corso svolto anche in inglese, spagnolo, francese ed in lingua Urdu.

Un esperimento partito da un’idea della confraternita andriese che da tempo ormai gestisce il CAS 
ribu”, e che ha avuto già un ottimo ed insperato risultato in 

termini numerici. Sono stati, infatti, una 50ina i cittadini stranieri formati in lingua inglese, 
francese ed in urdu. Un centinaio, invece, i cittadini formati in lingua italiana. «Formare per 
sempre cittadini consapevoli l’obiettivo assoluto delle Confraternite di Misericordia 
Paolo Lullo, responsabile del Centro di Formazione delle Misericordie di Puglia 
ringraziare anche i tanti partecipanti oltre che i tanti volontari che hanno svolto le lezioni. 
L’entusiasmo e la partecipazione soprattutto dei più giovani ma anche dei cittadini che hanno 
seguito il corso in altre lingue è qualcosa di impareggiabile. Abbiamo cercato di dare sempre un 

oria e della cronaca, un qualcosa in più grazie alla nostra esperienza 
quotidiana al servizio del prossimo sempre con la massima professionalità. Ora puntiamo a far 
diventare questo esperimento ben riuscito un qualcosa di costante e duraturo nel tempo».

In 150 per il corso gratuito di Primo Soccorso della 

 
5 giorni di lezione intensiva in lingua italiana e straniera per formare “citt adini consapevoli”  

Formare “cittadini consapevoli” e pronti ad un primo intervento in caso di necessità. Formare 
cittadini senza distinguerne la nazionalità ma pensando ad un seme che giorno dopo giorno possa 

o del prossimo. Formare i cittadini alle buone pratiche 
da tenere in caso di emergenza. Sono stati 150 gli attestati consegnati dalla Misericordia di Andria 
per il corso gratuito di Primo Soccorso svoltosi all’interno della “Casa della Misericordia” in viale 
Istria. Un corso in lingua italiana e lingue straniere in cui si sono alternati per cinque giorni di 

i tanti volontari istruttori assieme ai mediatori del Centro di 
Puglia ed in particolare della Misericordia di 

Andria. Un corso svolto anche in inglese, spagnolo, francese ed in lingua Urdu. 

Un esperimento partito da un’idea della confraternita andriese che da tempo ormai gestisce il CAS 
ribu”, e che ha avuto già un ottimo ed insperato risultato in 

termini numerici. Sono stati, infatti, una 50ina i cittadini stranieri formati in lingua inglese, 
francese ed in urdu. Un centinaio, invece, i cittadini formati in lingua italiana. «Formare per essere 
sempre cittadini consapevoli l’obiettivo assoluto delle Confraternite di Misericordia – ha detto 
Paolo Lullo, responsabile del Centro di Formazione delle Misericordie di Puglia – e non posso che 

ti volontari che hanno svolto le lezioni. 
L’entusiasmo e la partecipazione soprattutto dei più giovani ma anche dei cittadini che hanno 
seguito il corso in altre lingue è qualcosa di impareggiabile. Abbiamo cercato di dare sempre un 

oria e della cronaca, un qualcosa in più grazie alla nostra esperienza 
quotidiana al servizio del prossimo sempre con la massima professionalità. Ora puntiamo a far 
diventare questo esperimento ben riuscito un qualcosa di costante e duraturo nel tempo». 
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ANDRIA CONVEGNO SUL NUOVO «ISTITUTO»

Ecco «Riparattiva»
come applicare
la messa alla prova

MARILENA PASTORE

l ANDRIA. “Riparattiva” è il titolo del con-
vegno in programma il prossimo 31 maggio ad
Andria (hotel L’Ottagono) che tratterà dell’isti -
tuto della «messa alla prova», prospettive di
integrazione e metodologie di intervento nella
costruzione della rete territoriale per la sua
applicazione. Il progetto nasce per volontà del-
la federazione regionale delle Misericordie di
Puglia assieme alla Misericordia di Andria, in
collaborazione con l’Ufficio Interdistrettuale
di Esecuzione Penale Esterna per la Puglia e la
Basilicata. Numerose le autorità presenti
all’evento formativo: Vincenzo Starita, del Di-

partimento di
Giustizia Mi-
norile di Ro-
ma; il Presi-
dente del Tri-
bunale per i
minorenni di
Bari Riccardo
Greco, il Pre-
sidente del
Tribunale di
Trani Anto-
nio De Luce, il
Presidente

della Corte d’Assise di Bari Giovanni Mat-
tencini, il Giudice presso il Tribunale di Fog-
gia Mario Talani ed il Presidente dell’Ordine
degli Avvocati di Trani Tullio Bertolino. E
ancora: Franco Cassano Presidente della Corte
d’Appello di Bari, il Pg di Bari Anna Maria
Tosto assieme al Presidente del Tribunale di
Sorveglianza di Bari Maria Giuseppina D’Ad -
detta. Saranno presenti anche il sindaco di
Andria Nicola Giorgino, il Prefetto Maria An-
tonietta Cerniglia e il vescovo Mons. Luigi
Mansi. Ad introdurre i lavori saranno il Di-
rettore dell’UIEPE per la Puglia e la Basilicata,
Pietro Guastamacchia oltre al Presidente delle
Misericordie di Puglia Gianfranco Gilardi.

Pene alternative

Comunicazione2
Casella di testo
26-05-18



 

A cura di Redazione Infonews Trani, sabato 26 maggio 2018 

Montature e “visite sospese” per la Misericordia con un service di
“Ordinamenta Maris” di Trani e “Costanza d’Aragona”  di Andria

"Una cerimonia a fari spenti - riporta la Misericordia Andria

risalto visto lo spirito di servizio e grande empatia con la quale è nato. I Lions Club, quello di Trani 

“Ordinamenta Maris” in collaborazione con quello di Andria “Costanza D’Aragona”, hanno donato 

all’Ambulatorio Solidale “Noi con Voi” della Misericordia di Andria, occhiali da vista nuovi per bambini 

bisognosi oltre a diverse “visite sospese” che saranno util

all’interno della struttura di via Pellegrino Rossi ad Andria.

Una iniziativa partita proprio dal cuore e dallo spirito di servizio dei Lions del territorio e che 

la Misericordia di Andria non ha potuto far altro 

responsabilità coinvolgendo immediatamente anche l’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di 

Andria. Si partirà proprio da qui e dalle esigenze quotidiane che giungono sia all’interno 

dell’Ambulatorio Solidale che all’interno dei Servizi Sociali andriesi, per donare montature ed occhiali a 

seguito di visita oculistica specialistica.

La piccola cerimonia di consegna dei beni si è svolta all’interno della Casa della Misericordia di 

viale Istria ed è stata possibile grazie alla volontà dei rappresentanti dei Lions e cioè il Presidente 

di “Ordinamenta Maria”, Gaspare Marco Del Rosso e del Club “Costanza d’Aragona” Enrico Di 

Bari, assieme alla Governatrice della Misericordia di Andria Angela Vurchio, la referente 

dell’Ambultorio Solidale “Noi con Voi” Francesca Carbone, e le Referenti dello sportello “Casa della 

Misericordia” Silvana Lavinia e Flora Merafina.

«Una donazione – ha concluso Angela Vurchio 

che hanno deciso di effettuarla presso il nostro ambulatorio e di metterla a disposizione di tante famiglie 

in difficoltà. Ogni singolo bambino che riceverà quegli occhiali porterà con se un pezzo dello spirito 

di servizio di questi enti che assieme e con tanti sacrifici ogni

ed oltre le proprie possibilità, un pizzico di necessità al territorio».
 

Trani, sabato 26 maggio 2018  

Montature e “visite sospese” per la Misericordia con un service di
“Ordinamenta Maris” di Trani e “Costanza d’Aragona”  di Andria

riporta la Misericordia Andria - ma per la quale è giusto dare un importante 

e grande empatia con la quale è nato. I Lions Club, quello di Trani 

collaborazione con quello di Andria “Costanza D’Aragona”, hanno donato 

con Voi” della Misericordia di Andria, occhiali da vista nuovi per bambini 

sospese” che saranno utilizzate nelle varie specialistiche attivate 

Pellegrino Rossi ad Andria. 

Una iniziativa partita proprio dal cuore e dallo spirito di servizio dei Lions del territorio e che 

Misericordia di Andria non ha potuto far altro che accogliere con gioia e grande 

coinvolgendo immediatamente anche l’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di 

proprio da qui e dalle esigenze quotidiane che giungono sia all’interno 

ll’interno dei Servizi Sociali andriesi, per donare montature ed occhiali a 

specialistica. 

La piccola cerimonia di consegna dei beni si è svolta all’interno della Casa della Misericordia di 

zie alla volontà dei rappresentanti dei Lions e cioè il Presidente 

“Ordinamenta Maria”, Gaspare Marco Del Rosso e del Club “Costanza d’Aragona” Enrico Di 

assieme alla Governatrice della Misericordia di Andria Angela Vurchio, la referente 

Solidale “Noi con Voi” Francesca Carbone, e le Referenti dello sportello “Casa della 

Lavinia e Flora Merafina. 

ha concluso Angela Vurchio – della quale siamo grati enormemente ai Club Lions 

effettuarla presso il nostro ambulatorio e di metterla a disposizione di tante famiglie 

difficoltà. Ogni singolo bambino che riceverà quegli occhiali porterà con se un pezzo dello spirito 

servizio di questi enti che assieme e con tanti sacrifici ogni giorno riescono a donare oltre se stessi 

oltre le proprie possibilità, un pizzico di necessità al territorio». 

Montature e “visite sospese” per la Misericordia con un service di 
“Ordinamenta Maris” di Trani e “Costanza d’Aragona”  di Andria  
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zie alla volontà dei rappresentanti dei Lions e cioè il Presidente 

“Ordinamenta Maria”, Gaspare Marco Del Rosso e del Club “Costanza d’Aragona” Enrico Di 
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Raccolta fondi per l'acquisto di una nuova ambulanza

"Se una vita vuoi salvare, l'ambulanza devi cercare": 
caccia al tesoro della Misericordia Barletta

La caccia al tesoro, aperta ad adulti e bambini dai quattro anni in su, si dislocherà per le vie del centro storico

Con il passare dei giorni la bellezza e il calore dell'estate si avvicinano e con loro la voglia di passare più tempo all'aria
aperta. Un ottimo modo per farlo, coniugando divertimento e passione per il sociale, lo offre 
Misericordia di Barletta che sabato 2 giugno 2018, dalle ore 8:00 alle 13:30 organizza una caccia al tesoro
vita vuoi salvare, l'ambulanza devi cercare". 
per l'acquisto di una nuova ambulanza per l'associazione di volontariato.

La caccia al tesoro, aperta ad adulti e bambini dai quattro anni in su, si dislocherà per le vie del centro storico;
l'iscrizione a questa divertente ma importante iniziativa è molto semplice, basterà infatti compilare un modulo per 
partecipante e completare l'iscrizione della squadra, composta da 5 persone, recandosi presso la sede della Misericordia, 
presente in Via Achille Bruni, box n°15 - Barletta (stradina chiusa a fianco al comando di polizia municipale), dal lunedì al 
sabato dalle 9:00 alle 21:00. 

Il gioco che comporterà un'attività di squadra prevede che queste siano formate da 5 partecipanti. Le squadre saranno divise 
in due percorsi: EASY (da 4-11 anni con almeno un accompagnatore maggiorenne) e NORMAL (da 12 anni in s

La quota di iscrizione a partecipante è di 5 euro
bottiglietta d'acqua e il kit della caccia al tesoro.

I partecipanti all'avvincente percorso riceveranno alla partenza un primo indizio graz
grazie all'aiuto della mappa in dotazione, tra quesiti logici e abilità, i partecipanti dovranno continuare la ricerca fino a
completamento della scheda di squadra. Il gruppo che in minor tempo possibile avrà portato 
con assegnazioni per categorie e fino al decimo classificato per ciascun percorso, in più tanti premi a sorpresa per cercare 
premiare il maggior numero di squadre! 

Tra i premi ci sono 5 smartphone al primo posto Normal;
posto Easy.  

Percorsi benessere presso Bios & Bios, magliette firmate Boy New York, buoni da usufruire al McDonald, ingressi alla 
Multisala Paolillo, gnocchi dei minions dal Pastaio Maffei e tanti 
Rocco's, Gourmandise, bar Rossini, Million caffè, Hakuna Matata
Gelateria Bonelli, Aimorè, Tutto Bimbi, Profumeria Cavaliere, Progetti, Creazion
fritti, Cioccolandia, Roxy bar, La Bettola, Prestige, Macelleria Amendola, Cultura alimentare gastronomia, palestra Circolo 
Fitness e tanti altri sponsor visualizzabili dalla locandina. 

Volontaria della Confraternita di Misericordia di Barletta 
Verroca Raffaella  

Raccolta fondi per l'acquisto di una nuova ambulanza 

una vita vuoi salvare, l'ambulanza devi cercare": 
caccia al tesoro della Misericordia Barletta 

La caccia al tesoro, aperta ad adulti e bambini dai quattro anni in su, si dislocherà per le vie del centro storico

 Caccia al Tesoro Misericordia © nc

on il passare dei giorni la bellezza e il calore dell'estate si avvicinano e con loro la voglia di passare più tempo all'aria
o, coniugando divertimento e passione per il sociale, lo offre 

Misericordia di Barletta che sabato 2 giugno 2018, dalle ore 8:00 alle 13:30 organizza una caccia al tesoro
vita vuoi salvare, l'ambulanza devi cercare". Un'iniziativa mirata a raccogliere dei fondi da destinare in beneficenza 

per l'associazione di volontariato. 

La caccia al tesoro, aperta ad adulti e bambini dai quattro anni in su, si dislocherà per le vie del centro storico;
'iscrizione a questa divertente ma importante iniziativa è molto semplice, basterà infatti compilare un modulo per 

partecipante e completare l'iscrizione della squadra, composta da 5 persone, recandosi presso la sede della Misericordia, 
Barletta (stradina chiusa a fianco al comando di polizia municipale), dal lunedì al 

Il gioco che comporterà un'attività di squadra prevede che queste siano formate da 5 partecipanti. Le squadre saranno divise 
11 anni con almeno un accompagnatore maggiorenne) e NORMAL (da 12 anni in s

La quota di iscrizione a partecipante è di 5 euro e comprende un buono colazione, una penna touch
bottiglietta d'acqua e il kit della caccia al tesoro. 

I partecipanti all'avvincente percorso riceveranno alla partenza un primo indizio grazie al quale cominciare la "caccia", e 
grazie all'aiuto della mappa in dotazione, tra quesiti logici e abilità, i partecipanti dovranno continuare la ricerca fino a
completamento della scheda di squadra. Il gruppo che in minor tempo possibile avrà portato a termine il gioco sarà premiata 
con assegnazioni per categorie e fino al decimo classificato per ciascun percorso, in più tanti premi a sorpresa per cercare 

Tra i premi ci sono 5 smartphone al primo posto Normal; ingressi all'Acquapark ippocampo e ai gonfiaboli al primo 

Percorsi benessere presso Bios & Bios, magliette firmate Boy New York, buoni da usufruire al McDonald, ingressi alla 
Multisala Paolillo, gnocchi dei minions dal Pastaio Maffei e tanti altri premi messi in palio da Morgi e Gusta, Pizza Mambo, 
Rocco's, Gourmandise, bar Rossini, Million caffè, Hakuna Matata, Il Fornaio dei Mulini vecchi
Gelateria Bonelli, Aimorè, Tutto Bimbi, Profumeria Cavaliere, Progetti, Creazioni x te, Cantine Falcone, Tutti Pazzi per i 
fritti, Cioccolandia, Roxy bar, La Bettola, Prestige, Macelleria Amendola, Cultura alimentare gastronomia, palestra Circolo 
Fitness e tanti altri sponsor visualizzabili dalla locandina.  

aternita di Misericordia di Barletta  

una vita vuoi salvare, l'ambulanza devi cercare":  

La caccia al tesoro, aperta ad adulti e bambini dai quattro anni in su, si dislocherà per le vie del centro storico 

l Tesoro Misericordia © nc  

on il passare dei giorni la bellezza e il calore dell'estate si avvicinano e con loro la voglia di passare più tempo all'aria 
o, coniugando divertimento e passione per il sociale, lo offre la Confraternita di 

Misericordia di Barletta che sabato 2 giugno 2018, dalle ore 8:00 alle 13:30 organizza una caccia al tesoro, "Se una 
raccogliere dei fondi da destinare in beneficenza 

La caccia al tesoro, aperta ad adulti e bambini dai quattro anni in su, si dislocherà per le vie del centro storico; 
'iscrizione a questa divertente ma importante iniziativa è molto semplice, basterà infatti compilare un modulo per 

partecipante e completare l'iscrizione della squadra, composta da 5 persone, recandosi presso la sede della Misericordia, 
Barletta (stradina chiusa a fianco al comando di polizia municipale), dal lunedì al 

Il gioco che comporterà un'attività di squadra prevede che queste siano formate da 5 partecipanti. Le squadre saranno divise 
11 anni con almeno un accompagnatore maggiorenne) e NORMAL (da 12 anni in su). 

e comprende un buono colazione, una penna touch-screen, una 

ie al quale cominciare la "caccia", e 
grazie all'aiuto della mappa in dotazione, tra quesiti logici e abilità, i partecipanti dovranno continuare la ricerca fino al 

a termine il gioco sarà premiata 
con assegnazioni per categorie e fino al decimo classificato per ciascun percorso, in più tanti premi a sorpresa per cercare di 

ingressi all'Acquapark ippocampo e ai gonfiaboli al primo 

Percorsi benessere presso Bios & Bios, magliette firmate Boy New York, buoni da usufruire al McDonald, ingressi alla 
altri premi messi in palio da Morgi e Gusta, Pizza Mambo, 
, Il Fornaio dei Mulini vecchi-Paolillo, Bar Friends, 

i x te, Cantine Falcone, Tutti Pazzi per i 
fritti, Cioccolandia, Roxy bar, La Bettola, Prestige, Macelleria Amendola, Cultura alimentare gastronomia, palestra Circolo 
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ANDRIA SI È DISCUSSO DI CIÒ CHE SIGNIFICA OGGI PRESTARE SERVIZIO VOLONTARIO

L’associazione «Calcit» a Roma
per la Giornata del malato oncologico

Pene alternative

l ANDRIA. Il «Calcit» di Andria a Ro-
ma per la XIII giornata nazionale del
malato oncologico organizzata dal
F.A.V.O. (Federazione italiana delle As-

sociazioni di Volonta-
riato in Oncologia). Nel
complesso dell’Angeli -
cum, sede della Ponti-
ficia Università San
Tommaso D’Aquino,
numerose associazioni
si sono date appunta-
mento per discutere di
ciò che significa oggi
prestare servizio vo-

lontario a supporto dei malati oncolo-
gici.

«Il contesto delle associazioni è ancora
troppo disaggregato – spiega il presiden-
te Calcit di Andria, Nicola Mariano - e

oggi serve compattezza: nell’arretratez -
za delle strutture il Sud presenta gli stes-
si problemi dal Lazio in giù. Servono più
oncologi, più ematologi, più medici
esperti di cure palliative. La nostra pro-
posta di istituire una borsa di studio è
stata presentata a tutte le associazioni e
in tanti ci hanno fatto i complimenti e ci
hanno chiesto di tenerli aggiornati. Il
Calcit, qui ad Andria, ha una storia lunga
di sostegno alla formazione specialisti-
ca». Dagli incontri sono emersi tre spun-
ti: «migliorare il confronto fra le Asl e le
associazioni; necessaria la presenza di
più palliativisti, anche con misure tam-
pone; riflessione aperta sull’assistenza
domiciliare, perché è quella la vera sfida
che dimostra come oggi l’offerta sani-
taria deve tenere conto di come sono
mutate le esigenze dei pazienti». [m.pas.]
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GDF Inaugurato il monumento in piazza delle Fiamme Gialle

Un monumento alla Guardia di Finanza
inaugurato in piazza delle Fiamme Gialle
l BISCEGLIE. Con una solenne ce-

rimonia è stato inaugurato in piazza
Fiamme Gialle a Bisceglie un monu-
mento dedicato alla guardia di finanza.
All’evento vi hanno partecipato: il gen.
di brigata Nicola Altiero, comandante
provinciale gdf di Bari; il col. Maurizio
Favia, comandante Gruppo gdf di Bar-
letta; il col. Giacomo Ricchitelli, il
nucleo di polizia tributaria gdf di Ba-
ri.

Sono intervenuti il dott. Antonio De
Luce, presidente del Tribunale di Tra-
ni; il sindaco f.f. Vittorio Fata. Poi la
dott.ssa Luisa D’Agostino, dirigente del
Commissariato di Trani; i rispettivi

comandanti: sottotenente Vincenzo Ca-
puto (Tenenza CC di Bisceglie); il ma-
resciallo Claudio Catalano (Ufficio Ma-
rittimo Capitaneria di Porto Bisceglie)
e dott. Michele Dell’Olio (polizia lo-
cale).

La benedizione del cippo marmoreo è
stata impartita dal vicario episcopale
mons. Franco Lorusso. Tra gli ospiti
c’erano il sen. Francesco Amoruso so-
cio Benemerito della Sezione ANFI di
Bisceglie; il comm. Domenico Fiore,
consigliere nazionale ANFI Puglia e
Basilicata. La signora Sabrina Stanca, è
stata la madrina della cerimonia, ni-
pote del defunto socio Domenico Cas-

sanelli “Croce di guerra al valor mi-
litare.” Vi hanno presenziato i rap-
presentanti dei sodalizi ANFI delle se-
zioni provinciali Bat. Inoltre hanno
partecipato le sezioni ANFI delle città
di Barletta, Andria, Trani, Molfetta,
Polignano a Mare, Altamura, Toritto,
Bitonto, Sannicandro e le locali Sezioni
d’Arma. Il monumento, voluto dalla
sezione Anfi di Bisceglie, presieduta da
Andrea Mazzilli, è stato protetto con
una gabbia in acciaio con vetri anti
sfondamento per proteggere la “Fiam -
ma” simbolo del Corpo della guardia di
finanza da eventuali atti vandalici.

[lu.dec.]

Il viaggio immaginario e reale
dei ragazzi di «Comunità e disabile»

MINERVINO LA RAPPRESENTAZIONE MESSA IN SCENA NELLA CHIESA DI SANT’ANTONIO

lMINERVINO.L’associazione Comunità e disabile
ha portato in scena nella chiesa di Sant'Antonio lo
spettacolo teatrale “Sì viaggiare, con l’intenso pro-
fumo della vita”. La performance, organizzata dal-
l'associazione «Comunità e disabile Onlus» ha preso
parte un gruppo di 35 «attori» di cui 15 diversamente
abili.

«I ragazzi durante
questi mesi di laborato-
rio teatrale hanno scrit-
to le loro vicende, reali o
anche immaginarie -
racconta Leonardo Ter-
lizzi, presidente dell’as -
sociazione Comunità e
disabile Onlus - i loro
viaggi sono stati rielabo-
rati dalla regia di Raf-
faele Romita, realizzan-
do uno spettacolo.

Un particolare e coin-
volgente lavoro di gruppo al quale hanno partecipato
15 ragazzi diversamente abili dell’associazione af-
fiancati dagli educatori, dai volontari ma anche dai
loro genitori. «Un lavoro di squadra e un laboratorio
teatrale dall’importante valenza sociale, quella
dell’inserimento di questi ragazzi all’interno della
nostra comunità, consentendo loro attraverso l’arte,
di interagire con gli altri lavorando insieme» sot-

tolinea ancora Leonardo Terlizzi.
L’associazione «Comunità e disabile onlus» è at-

tiva dal 1995, sempre molto presente sul territorio,
con l’obiettivo dell’integrazione dei suoi componenti,
stimolando e sensibilizzando una opinione pubblica
all’accoglienza a alla condivisione delle diversità.

«Il mondo è bello poiché, come affermano i grandi
della pedagogia, ognuno
di noi è diverso - ha con-
cluso Terlizzi - e questo
spettacolo ha parlato
proprio di quanto ogni
viaggio di vita sia diver-
so dall’altro e quanto tut-
ti questi viaggi pur se-
guendo traiettorie diffe-
renti siano magici.

«Il viaggio è conside-
rato innanzitutto come
viaggio mentale. Ognu-
no di noi viaggia pur ri-

manendo fermo- ha detto Raffaele Romita- l’intento
non è tanto l’esito spettacolare ma il percorso che
ogni singola persona diversamente abile vive as-
sieme alla sua famiglia e ai vari operatori». Il tema del
viaggio dunque come riscoperta dell’”io” interiore.

Dietro le quinte tanto studio, tanta determinazione
ma soprattutto tanti sorrisi, poi i meritati applausi
dell’intera platea. [paolo pinnelli]

FELICI La conclusione dello spettacolo
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Un camper a servizio degli emarginati

 

C’è una fetta della popolazione che sfugge ad ogni tipo di statistica; sono uomini e donne senza nome, senza 
una Patria e spesso anche senza volto. Sono solo numeri e nessuno si preoccupa di loro. Sono troppo spesso 
lasciati soli e allo sbando in quel Paese in cui
immaginare che sarebbero rimasti vittime dei loro sogni.
Per fortuna però sul territorio esistono anche delle realtà sociali che fanno della solidarietà il loro cavallo di 
battaglia. Il Camper dei Medici solidali è proprio una di queste realtà. È infatti il frutto di un importante 
progetto attivo in Puglia già da ben 3 anni, nato grazie al sostegno della Fondazione Megamark. Medici 
volontari in pensione e operatori sanitari su un Caravan opport
soccorso e svolgono un’importane opera di prevenzione e di cura nei confronti degli emarginati e dei senza 
fissa dimora, dai Rom, agli immigrati, a tutte le vittime di caporalato.
Il Camper non serve per viaggiare ma viene utilizzato per fornire assistenza agli emarginati e a tutti coloro 
che versano in grave situazione di disagio e di bisogno.
L'idea è nata dalla volontà di alcuni medici pensionati di Bari che 3 anni, fa dopo l’omicidio di un bracciante 
“in nero” avvenuto nel foggiano, decisero di mettere al servizio del prossimo le loro competenze, la loro 
esperienza professionale e il loro impegno solidale. In modo molto semplice e naturale hanno partorito 
l’iniziativa itinerante “Medici con il Camper” realizzat
della Fondazione Nikolaos, della Professor Nicola Damiani Onlus, dei Missionari comboniani e di Medici 
con l'Africa Cuamm. 
Vito Giordano Cardone, Presidente della Fondazione Nikolaos, ha creduto sin
ha deciso di investire risorse ed energie per garantire la piena realizzazione dello stesso.
Inizialmente l'unità mobile era fornita dalla Società In.con.tra di Bari che metteva gratuitamente a 
disposizione il suo automezzo per le visite e la distribuzione dei farmaci nei ghetti del territorio foggiano.
Da circa un paio di mesi però i medici impegnati in questa missione hanno finalmente coronato il loro 
sogno: grazie ad un progetto presentato da Alessandra Anaclerio 
Fondazione Mega Marx di Trani nell'ambito del Concorso Orizzonti solidali, hanno finalmente un Camper 
attrezzato tutto loro per gli interventi di primo soccorso che consente ai volontari di raggiungere varie 
situazioni di emergenza su tutto il territorio barese.
“Il progetto è nato dalla constatazione di un bisogno sanitario e sociale di enorme portata spiega il 
responsabile del progetto”, Enzo Limosano, medico chirurgo. Esistono molti ostacoli tra i quali la mancanza 
di informazioni, gli ostacoli burocratici, le barriere linguistiche e culturali e “Medici con il Camper” si 
propone di abbattere tali ostacoli e di garantire l'inserimento sociale e il diritto alla salute di queste persone 
poste loro malgrado ai margini della societ
Gli interventi sono tutti molto apprezzabili e affidati a personale altamente qualificato che accanto ai medici 
volontari prevede figure professionali di varia natura: mediatori interculturali, psicologi e consulenti legali.
L’opera di Medici con il camper non si esaurisce di certo nei percorsi itineranti tra gli emarginati. Essi hanno 
anche realizzato un punto di ascolto sanitario nel centro di accoglienza Don Vito Diana, in via Francesco 
Curzio dei Mille, 74. Ogni 2 e 4 martedì di ogni mese , dalle 10.
recarsi in loco dove un medico ed un infermiere svolgono una prima valutazione generale del loro stato di 
salute. 
Inoltre da venerdì 25 maggio a domenica 27 maggio, dalle ore 18.00 alle 24.00, nel corso della Fes
Popoli realizzata a cura dei Missionari Comboniani, il camper stazionerà su lungomare Perotti per continuare 
a svolgere il suo servizio a favore dei più bisognosi.

Un camper a servizio degli emarginati 

fetta della popolazione che sfugge ad ogni tipo di statistica; sono uomini e donne senza nome, senza 
una Patria e spesso anche senza volto. Sono solo numeri e nessuno si preoccupa di loro. Sono troppo spesso 
lasciati soli e allo sbando in quel Paese in cui si sono recati alla ricerca di una vita migliore senza neanche 
immaginare che sarebbero rimasti vittime dei loro sogni. 
Per fortuna però sul territorio esistono anche delle realtà sociali che fanno della solidarietà il loro cavallo di 

dei Medici solidali è proprio una di queste realtà. È infatti il frutto di un importante 
progetto attivo in Puglia già da ben 3 anni, nato grazie al sostegno della Fondazione Megamark. Medici 
volontari in pensione e operatori sanitari su un Caravan opportunamente attrezzato prestano opera di primo 
soccorso e svolgono un’importane opera di prevenzione e di cura nei confronti degli emarginati e dei senza 
fissa dimora, dai Rom, agli immigrati, a tutte le vittime di caporalato. 

e ma viene utilizzato per fornire assistenza agli emarginati e a tutti coloro 
che versano in grave situazione di disagio e di bisogno. 
L'idea è nata dalla volontà di alcuni medici pensionati di Bari che 3 anni, fa dopo l’omicidio di un bracciante 

avvenuto nel foggiano, decisero di mettere al servizio del prossimo le loro competenze, la loro 
esperienza professionale e il loro impegno solidale. In modo molto semplice e naturale hanno partorito 
l’iniziativa itinerante “Medici con il Camper” realizzata e resa possibile anche grazie all’ausilio e al sostegno 
della Fondazione Nikolaos, della Professor Nicola Damiani Onlus, dei Missionari comboniani e di Medici 

Vito Giordano Cardone, Presidente della Fondazione Nikolaos, ha creduto sin da subito in questa iniziativa e 
ha deciso di investire risorse ed energie per garantire la piena realizzazione dello stesso.
Inizialmente l'unità mobile era fornita dalla Società In.con.tra di Bari che metteva gratuitamente a 

o per le visite e la distribuzione dei farmaci nei ghetti del territorio foggiano.
Da circa un paio di mesi però i medici impegnati in questa missione hanno finalmente coronato il loro 
sogno: grazie ad un progetto presentato da Alessandra Anaclerio - una studentessa di medicina
Fondazione Mega Marx di Trani nell'ambito del Concorso Orizzonti solidali, hanno finalmente un Camper 
attrezzato tutto loro per gli interventi di primo soccorso che consente ai volontari di raggiungere varie 

enza su tutto il territorio barese. 
“Il progetto è nato dalla constatazione di un bisogno sanitario e sociale di enorme portata spiega il 
responsabile del progetto”, Enzo Limosano, medico chirurgo. Esistono molti ostacoli tra i quali la mancanza 

zioni, gli ostacoli burocratici, le barriere linguistiche e culturali e “Medici con il Camper” si 
propone di abbattere tali ostacoli e di garantire l'inserimento sociale e il diritto alla salute di queste persone 
poste loro malgrado ai margini della società. 
Gli interventi sono tutti molto apprezzabili e affidati a personale altamente qualificato che accanto ai medici 
volontari prevede figure professionali di varia natura: mediatori interculturali, psicologi e consulenti legali.

per non si esaurisce di certo nei percorsi itineranti tra gli emarginati. Essi hanno 
anche realizzato un punto di ascolto sanitario nel centro di accoglienza Don Vito Diana, in via Francesco 
Curzio dei Mille, 74. Ogni 2 e 4 martedì di ogni mese , dalle 10.00 alle 12.00, le persone indigenti possono 
recarsi in loco dove un medico ed un infermiere svolgono una prima valutazione generale del loro stato di 

Inoltre da venerdì 25 maggio a domenica 27 maggio, dalle ore 18.00 alle 24.00, nel corso della Fes
Popoli realizzata a cura dei Missionari Comboniani, il camper stazionerà su lungomare Perotti per continuare 
a svolgere il suo servizio a favore dei più bisognosi. 

fetta della popolazione che sfugge ad ogni tipo di statistica; sono uomini e donne senza nome, senza 
una Patria e spesso anche senza volto. Sono solo numeri e nessuno si preoccupa di loro. Sono troppo spesso 

si sono recati alla ricerca di una vita migliore senza neanche 

Per fortuna però sul territorio esistono anche delle realtà sociali che fanno della solidarietà il loro cavallo di 
dei Medici solidali è proprio una di queste realtà. È infatti il frutto di un importante 

progetto attivo in Puglia già da ben 3 anni, nato grazie al sostegno della Fondazione Megamark. Medici 
unamente attrezzato prestano opera di primo 

soccorso e svolgono un’importane opera di prevenzione e di cura nei confronti degli emarginati e dei senza 

e ma viene utilizzato per fornire assistenza agli emarginati e a tutti coloro 

L'idea è nata dalla volontà di alcuni medici pensionati di Bari che 3 anni, fa dopo l’omicidio di un bracciante 
avvenuto nel foggiano, decisero di mettere al servizio del prossimo le loro competenze, la loro 

esperienza professionale e il loro impegno solidale. In modo molto semplice e naturale hanno partorito 
a e resa possibile anche grazie all’ausilio e al sostegno 

della Fondazione Nikolaos, della Professor Nicola Damiani Onlus, dei Missionari comboniani e di Medici 

da subito in questa iniziativa e 
ha deciso di investire risorse ed energie per garantire la piena realizzazione dello stesso. 
Inizialmente l'unità mobile era fornita dalla Società In.con.tra di Bari che metteva gratuitamente a 

o per le visite e la distribuzione dei farmaci nei ghetti del territorio foggiano. 
Da circa un paio di mesi però i medici impegnati in questa missione hanno finalmente coronato il loro 

tudentessa di medicina- alla 
Fondazione Mega Marx di Trani nell'ambito del Concorso Orizzonti solidali, hanno finalmente un Camper 
attrezzato tutto loro per gli interventi di primo soccorso che consente ai volontari di raggiungere varie 

“Il progetto è nato dalla constatazione di un bisogno sanitario e sociale di enorme portata spiega il 
responsabile del progetto”, Enzo Limosano, medico chirurgo. Esistono molti ostacoli tra i quali la mancanza 

zioni, gli ostacoli burocratici, le barriere linguistiche e culturali e “Medici con il Camper” si 
propone di abbattere tali ostacoli e di garantire l'inserimento sociale e il diritto alla salute di queste persone 

Gli interventi sono tutti molto apprezzabili e affidati a personale altamente qualificato che accanto ai medici 
volontari prevede figure professionali di varia natura: mediatori interculturali, psicologi e consulenti legali. 

per non si esaurisce di certo nei percorsi itineranti tra gli emarginati. Essi hanno 
anche realizzato un punto di ascolto sanitario nel centro di accoglienza Don Vito Diana, in via Francesco 

00 alle 12.00, le persone indigenti possono 
recarsi in loco dove un medico ed un infermiere svolgono una prima valutazione generale del loro stato di 

Inoltre da venerdì 25 maggio a domenica 27 maggio, dalle ore 18.00 alle 24.00, nel corso della Festa dei 
Popoli realizzata a cura dei Missionari Comboniani, il camper stazionerà su lungomare Perotti per continuare 
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Un mare di plastica
In Puglia media di 516 rifiuti ogni 100 metri lineari di spiaggia. Legambiente ha presentato 
la campagna Spiagge e Fondali puliti

La campagna Spiagge e Fondali puliti 
grande pulizia degli arenili e delle spiagge. 

Dal 25 al 27 maggio tante le iniziative in Puglia che vedranno scendere in campo volontari di tutte le età 
pronti a ripulire gli arenili dai rifiuti spiaggiati per ri
maggiore tutela dell’ambiente e dell’ecosistema marino.

In Puglia, l’evento di punta si terrà venerdì 25 maggio a Polignano a Mare dove, in località Gelso, a partire 
dalle ore 9.00, si procederà alla rimozione dai fondali di
dimensioni, grazie al contributo di Cbh Mater Dei Hospital, e alla collaborazione della Direzione marittima 
della Puglia e della Basilicata jonica, del Comune di Polignano a Mare, di Corgom Corato, Stes 
delle scuole di Polignano. L’intervento sarà effettuato da parte dei subacquei del Circolo Hippocampus 
Legambiente Polignano, dei sub locali e del gruppo subacqueo della Guardia Costiera. 

Ad oggi, rifiuti di ogni forma, genere, dimensione e colore, frutto della cattiva gestione a monte e 
dell’abbandono consapevole, continuano ad invadere le 
come buste, reti per la coltivazione di mitili, tappi e scatole di latta, mozziconi di sigaretta, bottiglie e flaconi, 
cotton fioc; per non parlare di quelli che si trovano in mare come le microplastiche 
sul fondale, mettendo in serio pericolo la biodiversità. 

I dati raccolti da Legambiente Puglia in vista di Spiagge e Fondali puliti 
questa mattina a Bari in conferenza stampa da Francesco Tarant
presenza di Vito Bruno, direttore generale Arpa Puglia, contrammiraglio Giuseppe Meli, direttore marittimo 
della Puglia e della Basilicata jonica, Domenico Vitto, presidente Anci Puglia, e Antonio Fentini, sindac
Isole Tremiti - confermano anche quest’anno una situazione critica per molti arenili: sulle 
monitorate in Puglia, ovvero spiaggia Parco Cimino a Taranto, spiagge Marchese, Mirante, D’Ayala, e Piri 
Piri a Maruggio, e la spiaggia sulla litoranea 
sono stati trovati una media di 516 rifiuti ogni 100 metri lineari di spiaggia
Dato confermato anche nelle 10 aree costiere monitorate da Arpa Puglia.

La plastica resta il materiale più presente nei litorali pugliesi, con il 92% degli oggetti rinvenuti sulle 6 
spiagge monitorate dai circoli di Legambiente Puglia, 
costituiscono meno del 6% dei rifiuti trovati. Nella top 
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Un mare di plastica 
In Puglia media di 516 rifiuti ogni 100 metri lineari di spiaggia. Legambiente ha presentato 

piagge e Fondali puliti 

Spiagge e Fondali puliti – Clean up the Med di Legambiente è pronta per il week
grande pulizia degli arenili e delle spiagge.  

tante le iniziative in Puglia che vedranno scendere in campo volontari di tutte le età 
pronti a ripulire gli arenili dai rifiuti spiaggiati per ribadire, insieme a Legambiente, l’importanza di una 
maggiore tutela dell’ambiente e dell’ecosistema marino. 

In Puglia, l’evento di punta si terrà venerdì 25 maggio a Polignano a Mare dove, in località Gelso, a partire 
dalle ore 9.00, si procederà alla rimozione dai fondali di diverse centinaia di pneumatici fuori uso di grosse 
dimensioni, grazie al contributo di Cbh Mater Dei Hospital, e alla collaborazione della Direzione marittima 
della Puglia e della Basilicata jonica, del Comune di Polignano a Mare, di Corgom Corato, Stes 
delle scuole di Polignano. L’intervento sarà effettuato da parte dei subacquei del Circolo Hippocampus 
Legambiente Polignano, dei sub locali e del gruppo subacqueo della Guardia Costiera. 

Ad oggi, rifiuti di ogni forma, genere, dimensione e colore, frutto della cattiva gestione a monte e 
dell’abbandono consapevole, continuano ad invadere le nostre spiagge e quelle del resto del Mediterraneo: 
come buste, reti per la coltivazione di mitili, tappi e scatole di latta, mozziconi di sigaretta, bottiglie e flaconi, 
cotton fioc; per non parlare di quelli che si trovano in mare come le microplastiche o quelli che si depositano 
sul fondale, mettendo in serio pericolo la biodiversità.  

I dati raccolti da Legambiente Puglia in vista di Spiagge e Fondali puliti – Clean Up the Med 
questa mattina a Bari in conferenza stampa da Francesco Tarantini, presidente di Legambiente Puglia, alla 
presenza di Vito Bruno, direttore generale Arpa Puglia, contrammiraglio Giuseppe Meli, direttore marittimo 
della Puglia e della Basilicata jonica, Domenico Vitto, presidente Anci Puglia, e Antonio Fentini, sindac

confermano anche quest’anno una situazione critica per molti arenili: sulle 
, ovvero spiaggia Parco Cimino a Taranto, spiagge Marchese, Mirante, D’Ayala, e Piri 

Piri a Maruggio, e la spiaggia sulla litoranea Pietro Mennea a Barletta, per un totale di 54.400 metri quadri, 
516 rifiuti ogni 100 metri lineari di spiaggia per un totale di 

Dato confermato anche nelle 10 aree costiere monitorate da Arpa Puglia. 

resta il materiale più presente nei litorali pugliesi, con il 92% degli oggetti rinvenuti sulle 6 
spiagge monitorate dai circoli di Legambiente Puglia, carta e cartone, vetro e ceramica 
costituiscono meno del 6% dei rifiuti trovati. Nella top ten dei rifiuti, tappi e bottiglie di plastica, stoviglie e 

 

In Puglia media di 516 rifiuti ogni 100 metri lineari di spiaggia. Legambiente ha presentato 

di Legambiente è pronta per il week-end di 

tante le iniziative in Puglia che vedranno scendere in campo volontari di tutte le età 
badire, insieme a Legambiente, l’importanza di una 

In Puglia, l’evento di punta si terrà venerdì 25 maggio a Polignano a Mare dove, in località Gelso, a partire 
diverse centinaia di pneumatici fuori uso di grosse 

dimensioni, grazie al contributo di Cbh Mater Dei Hospital, e alla collaborazione della Direzione marittima 
della Puglia e della Basilicata jonica, del Comune di Polignano a Mare, di Corgom Corato, Stes Pescaria, e 
delle scuole di Polignano. L’intervento sarà effettuato da parte dei subacquei del Circolo Hippocampus 
Legambiente Polignano, dei sub locali e del gruppo subacqueo della Guardia Costiera.  

Ad oggi, rifiuti di ogni forma, genere, dimensione e colore, frutto della cattiva gestione a monte e 
nostre spiagge e quelle del resto del Mediterraneo: 

come buste, reti per la coltivazione di mitili, tappi e scatole di latta, mozziconi di sigaretta, bottiglie e flaconi, 
o quelli che si depositano 

Clean Up the Med - e presentati 
ini, presidente di Legambiente Puglia, alla 

presenza di Vito Bruno, direttore generale Arpa Puglia, contrammiraglio Giuseppe Meli, direttore marittimo 
della Puglia e della Basilicata jonica, Domenico Vitto, presidente Anci Puglia, e Antonio Fentini, sindaco 

confermano anche quest’anno una situazione critica per molti arenili: sulle 6 spiagge 
, ovvero spiaggia Parco Cimino a Taranto, spiagge Marchese, Mirante, D’Ayala, e Piri 

Pietro Mennea a Barletta, per un totale di 54.400 metri quadri, 
per un totale di 3.093 rifiuti . 

resta il materiale più presente nei litorali pugliesi, con il 92% degli oggetti rinvenuti sulle 6 
ceramica e metallo 

ten dei rifiuti, tappi e bottiglie di plastica, stoviglie e 



bicchieri monouso, cotton fioc e reti per la coltivazione dei mitili sono gli oggetti più presenti sulle spiagge 
pugliesi.  

Come previsto dalla Direttiva Europea sulla Marine Strategy, l’Arpa Puglia ha condotto in questi anni, a 
partire dal 2013/2014, un monitoraggio sia sulla distribuzione dei rifiuti spiaggiati che sulle 
microplastiche in mare, in 10 aree costiere pugliesi, di cui 6 situate sul Mar Adriatico, e 4 sul Mar Jonio. Sul 
fronte dei rifiuti spiaggiati , i risultati illustrano una situazione comparabile tra i due versanti, adriatico e 
ionico, con un numero medio di rifiuti, per ogni 100 metri di spiaggia controllata, pari a circa 500 oggetti. 
Anche tra i rifiuti censiti da Arpa Puglia, prevalgono i materiali plastici, tra cui tappi e coperchi, calze per la 
mitilicoltura, bottiglie e contenitori. Ancora Sul fronte delle microplastiche in mare, i risultati del 
monitoraggio di Arpa Puglia illustrano una situazione differenziata sia tra i due mari pugliesi sia tra le 
distanze alle quali sono stati realizzati i campionamenti. In sintesi, se sino alle distanze dei 3 chilometri dalla 
costa le densità delle microplastiche sono comparabili tra i due mari, nell’Adriatico pugliese la densità media 
cresce notevolmente a 10 chilometridalla costa, per aumentare ancora a 20 chilometri dalla costa. Nella zona a 
nord del Gargano, in particolare a Foce Capojale, si registrano elevate densità di microplastiche. 

A tal proposito, Legambiente Puglia lo scorso aprile ha depositato presso la Procura di Foggia un esposto 
denuncia contro ignoti, relativo al fenomeno dei rifiuti marini sulle spiagge del Gargano. Queste ultime, 
infatti, non sono immuni dal fenomeno del beach litter, anzi sono veri e propri punti di accumulo di rifiuti 
marini a causa della conformazione geomorfologica della costa garganica, delle correnti dell’Adriatico ma 
anche delle attività di pesca e acquacoltura. Tra i rifiuti monitorati sul Gargano, spiccano proprio le calze per 
la mitilicoltura: l’80% di queste è stato rinvenuto sulla sola spiaggia “Isola di Varano”, nel comune di 
Ischitella (Fg). 

Per tutelare le cosiddette perle dell’Adriatico dal fenomeno del beach litter e marine litter, il sindaco delle 
Isole Tremiti, Antonio Fentini, ha firmato un’ordinanza con la quale, dallo scorso 1° maggio, mette al bando 
contenitori e stoviglie monouso non biodegradabili. 

«Con la campagna Spiagge e Fondali puliti vogliamo sensibilizzare i cittadini sui gravi danni che i rifiuti in 
mare e sulle coste arrecano all’ambiente, alla biodiversità marina ma anche all’economia e al turismo - 
commenta Francesco Tarantini, presidente di Legambiente Puglia -. La cattiva gestione dei rifiuti urbani ma 
anche pesca e acquacoltura restano tra le cause principali del beach litter. Per questo, è urgente, oltre al 
monitoraggio, mettere in atto strategie mirate a ridurre marine litter e beach litter, contribuendo così 
all’attuazione della Direttiva europea sulla Marine Strategy. A tal proposito, chiediamo alla Regione Puglia 
un tavolo tecnico per l’attuazione del fishing for litter, che coinvolga pescatori, Direzione marittima, Autorità 
portuale, Arpa Puglia e Ager per la prevenzione, la gestione e il riciclo dei rifiuti trovati in mare». 

Spiagge e Fondali puliti sarà anche l’occasione per informare cittadini e amministrazioni sulla corretta 
gestione dei rifiuti urbani, attraverso la campagna di Legambiente Puglia “Non si butta un tubo nei tubi” , un 
vademecum dei comportamenti da tenere per favorire una corretta depurazione delle acque. Infatti, i rifiuti che 
scarichiamo giù per le nostre tubazioni non scompaiono e creano molti danni all’ambiente, compromettono il 
corretto funzionamento del sistema fognario e degli impianti di depurazione, finendo proprio sulle spiagge e 
in mare. 

Numerose le spiagge che dal 25 al 27 maggio saranno ripulite dai volontari . Alcuni dei litorali sono stati 
scelti direttamente dai cittadini grazie al contest social, realizzato insieme a Sammontana, che contribuirà alla 
pulizia delle spiagge con Legambiente. Più di 1.500 like per l’iniziativa che si terrà sulla spiaggia di 
Margherita di Savoia. Tutte le iniziative di Spiagge e Fondali puliti su www.legambientepuglia.it. 

A Bari appuntamento con il circolo Eudaimonia. Sabato 26 maggio e domenica 27 maggio l'iniziativa si 
svolgerà lungo la costa Sud di Bari, dal Lido “Trullo” alla Foce della Lama San Giorno, Lama che nasce dal 
sito archeologico "Monte Sannace" nei pressi di Gioia del Colle e sfocia nell’omonima Baia, luogo di primo 
approdo delle reliquie di San Nicola nel 1087 e recentemente rivalutata da progetti di ricerca di Archeologia 
subacquea. Queste le motivazioni della scelta del Circolo, grazie anche alla partecipazione dei “subacquei 
ambientali”. Appuntamento alla Costa Sud di Bari e Cala San Giorgio. L'orario sarà pubblicato sulla Pagina 
Facebook del Circolo @legambientebari. Informazioni alla mail legambiente.eudaimonia.bari@gmail.com 
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In 150 per il corso gratuito di Primo Soccorso 
della Misericordia di Andria

Cinque giorni di lezione intensiva sia in
formare "cittadini consapevoli"

Formare "cittadini consapevoli" e pronti ad un primo i
senza distinguerne la nazionalità ma pensando ad un seme che giorno dopo giorno possa crescere 
all'interno della comunità al servizio del prossimo. Formare i cittadini alle buone pratiche da tenere in caso 
di emergenza. Sono stati 150 gli attestati consegnati dalla Misericordia di Andria per il corso gratuito di 
Primo Soccorso svoltosi all'interno della "Casa della Misericordia" in viale Istria. Un corso in lingua 
italiana e lingue straniere in cui si sono a
tanti volontari istruttori assieme ai mediatori del Centro di formazione della Federazione delle Misericordie 
di Puglia ed in particolare della Misericordia di Andria. Un corso svolto an
francese ed in lingua Urdu. 

Un esperimento partito da un’idea della confraternita andriese che da tempo ormai gestisce il CAS “Buona 
Speranza” ed il CAS “Karibu”, e che ha avuto già un ottimo ed insperato 
Sono stati, infatti, una 50ina i cittadini stranieri formati in lingua inglese, francese ed in urdu. Un centinaio, 
invece, i cittadini formati in lingua italiana. «Formare per essere sempre cittadini consapevoli l’obiettivo 
assoluto delle Confraternite di Misericordia 
delle Misericordie di Puglia - e non posso che ringraziare anche i tanti partecipanti oltre che i tanti 
volontari che hanno svolto le lezioni. L'entus
dei cittadini che hanno seguito il corso in altre lingue è qualcosa di impareggiabile. Abbiamo cercato di 
dare sempre un pizzico in più della teoria e della cronaca, un qualcosa in più grazie a
quotidiana al servizio del prossimo sempre con la massima professionalità. Ora puntiamo a far diventare 
questo esperimento ben riuscito un qualcosa di costante e duraturo nel tempo».

In 150 per il corso gratuito di Primo Soccorso 
della Misericordia di Andria 

 

Cinque giorni di lezione intensiva sia in lingua italiana che in lingue straniere per 
formare "cittadini consapevoli" 

ormare "cittadini consapevoli" e pronti ad un primo intervento in caso di necessità. Formare cittadini 
senza distinguerne la nazionalità ma pensando ad un seme che giorno dopo giorno possa crescere 
all'interno della comunità al servizio del prossimo. Formare i cittadini alle buone pratiche da tenere in caso 
di emergenza. Sono stati 150 gli attestati consegnati dalla Misericordia di Andria per il corso gratuito di 
Primo Soccorso svoltosi all'interno della "Casa della Misericordia" in viale Istria. Un corso in lingua 
italiana e lingue straniere in cui si sono alternati per cinque giorni di lezioni sia mattutine che pomeridiane i 
tanti volontari istruttori assieme ai mediatori del Centro di formazione della Federazione delle Misericordie 
di Puglia ed in particolare della Misericordia di Andria. Un corso svolto anche in inglese, spagnolo, 

Un esperimento partito da un’idea della confraternita andriese che da tempo ormai gestisce il CAS “Buona 
Speranza” ed il CAS “Karibu”, e che ha avuto già un ottimo ed insperato risultato in termini numerici. 
Sono stati, infatti, una 50ina i cittadini stranieri formati in lingua inglese, francese ed in urdu. Un centinaio, 
invece, i cittadini formati in lingua italiana. «Formare per essere sempre cittadini consapevoli l’obiettivo 
ssoluto delle Confraternite di Misericordia - ha detto Paolo Lullo, responsabile del Centro di Formazione 

e non posso che ringraziare anche i tanti partecipanti oltre che i tanti 
volontari che hanno svolto le lezioni. L'entusiasmo e la partecipazione soprattutto dei più giovani ma anche 
dei cittadini che hanno seguito il corso in altre lingue è qualcosa di impareggiabile. Abbiamo cercato di 
dare sempre un pizzico in più della teoria e della cronaca, un qualcosa in più grazie a
quotidiana al servizio del prossimo sempre con la massima professionalità. Ora puntiamo a far diventare 
questo esperimento ben riuscito un qualcosa di costante e duraturo nel tempo». 

In 150 per il corso gratuito di Primo Soccorso 

 

lingua italiana che in lingue straniere per 

ntervento in caso di necessità. Formare cittadini 
senza distinguerne la nazionalità ma pensando ad un seme che giorno dopo giorno possa crescere 
all'interno della comunità al servizio del prossimo. Formare i cittadini alle buone pratiche da tenere in caso 
di emergenza. Sono stati 150 gli attestati consegnati dalla Misericordia di Andria per il corso gratuito di 
Primo Soccorso svoltosi all'interno della "Casa della Misericordia" in viale Istria. Un corso in lingua 

lternati per cinque giorni di lezioni sia mattutine che pomeridiane i 
tanti volontari istruttori assieme ai mediatori del Centro di formazione della Federazione delle Misericordie 

che in inglese, spagnolo, 

Un esperimento partito da un’idea della confraternita andriese che da tempo ormai gestisce il CAS “Buona 
risultato in termini numerici. 

Sono stati, infatti, una 50ina i cittadini stranieri formati in lingua inglese, francese ed in urdu. Un centinaio, 
invece, i cittadini formati in lingua italiana. «Formare per essere sempre cittadini consapevoli l’obiettivo 

ha detto Paolo Lullo, responsabile del Centro di Formazione 
e non posso che ringraziare anche i tanti partecipanti oltre che i tanti 

iasmo e la partecipazione soprattutto dei più giovani ma anche 
dei cittadini che hanno seguito il corso in altre lingue è qualcosa di impareggiabile. Abbiamo cercato di 
dare sempre un pizzico in più della teoria e della cronaca, un qualcosa in più grazie alla nostra esperienza 
quotidiana al servizio del prossimo sempre con la massima professionalità. Ora puntiamo a far diventare 



In 150 per il corso gratuito di Primo Soccorso della Misericordia di Andria https://www.andriaviva.it/notizie/in-150-per-il-corso-gratuito-di-primo...



Domenica 27 maggio 2018 NORDBARESE PROVINCIA I V

ANDRIA UNA CINQUANTINA DI PARTECIPANTI DI SVARIATE NAZIONALITÀ

Primo soccorso Misericordia, consegnati
gli attestati per il corso di formazione
l ANDRIA. Formare "cittadini consapevoli" e

pronti ad un primo intervento in caso di necessità.
Formare cittadini senza distinguerne la nazio-
nalità ma pensando ad un seme che giorno dopo
giorno possa crescere all'interno della comunità al
servizio del prossimo. Formare i cittadini alle
buone pratiche da tenere in caso di emergenza.

Sono stati 150 gli attestati consegnati dalla Mi-
sericordia di Andria per il corso gratuito di Primo
Soccorso svoltosi all'interno della "Casa della Mi-
sericordia" in viale Istria. Un corso in lingua ita-
liana e lingue straniere in cui si sono alternati per
cinque giorni di lezioni sia mattutine che pome-
ridiane i tanti volontari istruttori assieme ai me-
diatori del Centro di formazione della Federazione
delle Misericordie di Puglia ed in particolare della
Misericordia di Andria. Un corso svolto anche in
inglese, spagnolo, francese ed in lingua Urdu.

Un esperimento partito da un’idea della con-
fraternita andriese che da tempo gestisce il CAS
“Buona Speranza” ed il CAS “Karibu”, e che ha
avuto già un ottimo ed insperato risultato in ter-
mini numerici. Sono stati, infatti, una cinquan-
tina i cittadini stranieri formati in lingua inglese,
francese ed in urdu. Un centinaio, invece, i cit-
tadini formati in lingua italiana. «Formare per
essere sempre cittadini consapevoli l’obiettivo as-
soluto delle Confraternite di Misericordia - ha
detto Paolo Lullo, responsabile del Centro di For-
mazione delle Misericordie di Puglia - e non posso
che ringraziare anche i tanti partecipanti oltre che
i tanti volontari che hanno svolto le lezioni. Ab-
biamo cercato di dare sempre un pizzico in più
della teoria e della cronaca. Ora puntiamo a far
diventare questo esperimento ben riuscito un
qualcosa di costante e duraturo nel tempo».

PREPARATI Il corso di formazione



Andria - "Riparattiva", costruire rete per applicare la messa alla prova

27/05/2018

Convegno ad Andria con la firma di due protocolli tra Misericordie di Puglia e Ufficio

Esecuzione Penale Esterna per Puglia e Basilicata

Riparattiva: si è scelto di chiamarlo con questo nome evocativo il convegno organizzato

per il 31 maggio prossimo ad Andria all’interno delle sale dell’Hotel Ottagono, per parlare

di prospettive di integrazione e metodologie di intervento nella costruzione della rete

territoriale nell’applicazione dell’istituto della messa alla prova. Un progetto fortemente

voluto dalla Federazione Regionale delle Misericordie di Puglia assieme alla Misericordia

di Andria in stretta collaborazione con l’Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale

Esterna per la Puglia e la Basilicata.

Un convegno, diviso in due parti tra mattino e pomeriggio, ed organizzato nell’ambito di

un ampio progetto di collaborazione già in essere tra le due realtà organizzatrici e che

vedrà un ampio confronto sul tema della misura di “messa alla prova”. E per far questo il

parterre è particolarmente nutrito ed importante con la presenza di numerosissime

autorità sia tra gli ospiti che tra i relatori del convegno e nei workshop pomeridiani.

Ci sarà per esempio il Dott. Vincenzo Starita, del Dipartimento di Giustizia Minorile di Roma, nello specifico direttore della

direzione generale del personale, delle risorse e per l’attuazione dei provvedimenti del Giudice Minorile, ma anche il

Presidente del Tribunale per i minorenni di Bari il Dott. Riccardo Greco, il Presidente del Tribunale di Trani il Dott. Antonio

De Luce, il Presidente della Corte d’Assise di Bari il dott. Giovanni Mattencini, il Giudice presso il Tribunale di Foggia il Dott.

Mario Talani ed il Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Trani l’Avv. Tullio Bertolino. Daranno anche il loro contributo

fattivo, oltre ai relatori, anche il Dott. Franco Cassano Presidente della Corte d’Appello di Bari ed il Procuratore Generale

della Repubblica di Bari la Dott.ssa Anna Maria Tosto assieme al Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Bari la Dott.ssa

Maria Giuseppina D’Addetta. Importanti anche i contributi del Sindaco di Andria Avv. Nicola Giorgino, del Prefetto della BAT

Dott.ssa Maria Antonietta Cerniglia e del Vescovo della Diocesi di Andria Mons. Luigi Mansi.

Ad introdurre i lavori saranno il Direttore dell’UIEPE per la Puglia e la Basilicata, il Dott. Pietro Guastamacchia oltre al

Presidente delle Misericordie di Puglia Gianfranco Gilardi. Nei workshop pomeridiani, poi, quattro diversi incontri in

contemporanea con il Dott. Piero Rossi, Garante dei detenuti per la Puglia, ma anche il Dott. Giuseppe Centomani

Direttore del CGM di Bari oltre al Dott. Carmelo Cantone Provveditore del PRAP di Bari. L’incontro sarà moderato dal

docente di Criminologia dell’Università degli Studi di Bari, il Dott. Pierluca Massaro.

L’evento può contare anche sul patrocinio e sull’accreditamento, della sessione mattutina, da parte dell’Ordine dei

Giornalisti, dell’Ordine degli Assistenti Sociali e dell’Ordine degli Avvocati. Per ulteriori informazioni ed iscrizioni all’evento

ed ai workshop è possibile contattare lo 0805010434 o il QR Code nel manifesto e nella locandina dell’evento.

puglialive.net http://puglialive.net/home/news_det.php?nid=121407



 
Spettacolo di La Redazione  
Monopoli domenica 27 maggio 2018

Al termine dello spettacolo, seguirà il dibattito

“Mai Più”, lo spettacolo teatrale contro la 
violenza sulle donne
Mercoledì 30 maggio 2018 ore 20.30 nell’Auditoriu
Largo Cardinale Marzati

Auditorium Manghisi Bianchi  
 
L’associazione Progetto donna organizza lo spettacolo teatrale “Mai più”, a cura della 
compagnia teatrale Grocà, mercoledì 30 maggio ore 20.30, presso l’Auditorium 
Bianco Manghisi, Largo Cardinale Marzati, a Monopoli.

Seguirà il dibattito sulla violenza sulle donne a cui prenderanno parte Rosanna 
Perricci assessore allo Stato Sociale del Comune di Monopoli,
assistente sociale del Comune di Monopoli, Isabella Gimmi psicologa centro 
antiviolenza il Melograno. 

Ingresso libero previa prenotazione. Info e prenotazioni: 080.4039340 

 

domenica 27 maggio 2018 

Al termine dello spettacolo, seguirà il dibattito 

Più”, lo spettacolo teatrale contro la 
violenza sulle donne 
Mercoledì 30 maggio 2018 ore 20.30 nell’Auditorium Bianco Manghisi in 
Largo Cardinale Marzati  

’associazione Progetto donna organizza lo spettacolo teatrale “Mai più”, a cura della 
le Grocà, mercoledì 30 maggio ore 20.30, presso l’Auditorium 

Bianco Manghisi, Largo Cardinale Marzati, a Monopoli. 

Seguirà il dibattito sulla violenza sulle donne a cui prenderanno parte Rosanna 
Perricci assessore allo Stato Sociale del Comune di Monopoli, Rosanna Montesano 
assistente sociale del Comune di Monopoli, Isabella Gimmi psicologa centro 

Ingresso libero previa prenotazione. Info e prenotazioni: 080.4039340 

Più”, lo spettacolo teatrale contro la 

m Bianco Manghisi in 

 

’associazione Progetto donna organizza lo spettacolo teatrale “Mai più”, a cura della 
le Grocà, mercoledì 30 maggio ore 20.30, presso l’Auditorium 

Seguirà il dibattito sulla violenza sulle donne a cui prenderanno parte Rosanna 
Rosanna Montesano 

assistente sociale del Comune di Monopoli, Isabella Gimmi psicologa centro 

Ingresso libero previa prenotazione. Info e prenotazioni: 080.4039340 - 333.2357520 



Si conclude oggi, domenica 27 maggio, la

campagna  di  Legambiente  “Spiagge  e

fondali  puliti  –  Clean  up  the  med”,  che

vedrà scendere in campo volontari di tutte

le età pronti a ripulire gli arenili per ribadire

l’importanza  di  una  maggiore  tutela

dell’ambiente e dell’ecosistema marino. A

Trani oggi, a partire dalle 10, sarà ripulita

la spiaggia di Boccadoro.

Redazione Il Giornale di Trani ©

Ritorna “Spiagge e fondali puliti”: a Trani, oggi, pulizia di Boccadoro ... http://www.radiobombo.it/notizie/79526/ritorna-spiagge-e-fondali-pulit...
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